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Cari amici, 
vi sono grato per aver voluto ricordare il mio anno di Governatore del 

Distretto 2030 nel libro che celebra il venticinquennale della vostra 
nascita, invitandomi ad aprirlo con poche mie righe. 

All'inizio di questo mio anno, ji-a i tanti propositi, avevo esortato i 
rotariani al culto dell 'amicizia all 'interno dei club, coinvolgendo anche 
i loro familiari non solo nelle riunioni ma altresì nei loro progetti e nei 
servizi ed avevo sollecitato un 'attenzione particolare ai giovani ed ai 
Rotaracl. 

Ebbene, ho potuto constatare, e non solo in occasione della mia visi­
ta, come tali indirizzi erano da tempo p erseguiti nel vostro Club. Segno 
di f erma adesione agli ideali ed agli scopi del Rotary. 

Sono dunque certo che la stessa volontà di servizio e lo spirito di ami­
cizia vi accompagnerà in futuro e mi unisco ji-aternamente a voi in que­
sta lieta ricorrenza. 

Un abbraccio. 

Torino, giugno 2004 

Sebastiano Cocuzza 
Covernatore Distretto 2030 
a.l'. 2003/2004 

Sebastiano 

7 



Introduzione 

.. 



Venticinque anni. Un quarto di secolo. Come le nozze d 'argento in un 
matrimonio. Alla vigilia dell 'anno nel quale il Rotat)' si accinge a cele­
brare i cento anni dalla sua fondazione, il Rotat)' Club Torino Sud-Est 
f esteggia questo significativo traguardo: i venticinque anni dalla conse­
gna della Carta. 

Ho p erciò voluto, a conclusione di questo anno di mia presidenza, che 
l 'A nniversario venisse non solo degnamente celebrato ma che ne restasse 
un ricordo negli anni a venire. Questa pubblicazione, resa possibile dal 
contributo di alcuni di noi che ripercorrono spazi di questo lungo p ercor­
so o che offrono spunti di riflessione sul nostro Club, è dedicata a 
Giuseppe Nistri, past president, prematuramente scomparso due anni 
orsono e vuole essere un omaggio a tutti i suoi Soci con particolare atten­
zione ai nuovi p erché ne conoscano anche le radici, nonché un 'afferma­
zione della sua vitalità p er altri rotariani ed amici. 

Ricorda Ferruccio Gambaruto, nella sua testimonianza, i giorni tra il 
16 ed il 26 f èbbraio 1979, quando in attesa da Evanston della "Carta" 
ufficiale (che giungerà il 9 giugno), 24 soci fondatori " .. .. dejìnirono una 
bozza di Consiglio Direttivo .... " nominandolo Presidente. Oggi il Club, 
che lo ha eletto socio onorario e lo vede partecipe a tutte le manifesta­
zioni ufficiali, annovera ancora 9 di quei 24, che mi pare giusto qui men­
zionare: Amerio, Borsotti, Cappabianca, Manzoni, Merlo, Paracchi, 
Piasenza, Poglio e Tua. 

Si sono poi succeduti 126 soci (il cui elenco pubblichiamo in fòndo) , 
alcuni dei quali ci hanno lasciati p er sempre ed a volte troppo presto, 
altri hanno dovuto scegliere altre sedi p er motivi di lavoro o di f amiglia, 
altri ancora, ma molto pochi, hanno ritenuto conclusa l 'esperienza rota­
nana. 

Ciononostante il Club è sempre lievitato nei suoi numeri, con membri 
sempre più qual~ficati e rigidamente di sesso maschile. Ma la decisione 
della Corte Suprema statunitense sull'accettazione delle donne nei 
Rotat]!" non poteva passare nell 'indijjèrenza ed il problema nel nostro 
Club arrivò a porsi nel dicembre 1988 nientemeno che con un rej èren-
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dlllll "donne s fido n Il e 110" clt e sallcl po lli ce verso nei confronti del gelltil 
sesso, seppflr con una percen t lla/e solo del 5S%. Ma i t empi cambia Ila e 
le proprie cOllf';,/:,[ol1i .... all clte.' 

Cosi, ilei 1996, tra i prillfi club lo l'illesi, se 1I0n il prillfo, il S fld-Est -
presidell :::;a lecco - salfltò l'illgresso della prilfla '·socia .', seguita negli 
an "i successil'i da altre qflaff l'O: professiolliste, illlprelldit rici. docenti. a 
dillfostrare che "il sogno" di Pa"l lIan-is pflÒ essere rea!i:::;:::;a to sen:::;a 
distin:::;ioni di sesso. 

Un CI"b clt e si presenta i,il'o . ./i·i:::;:::;ante, COlllpOStO non solo da "rola­
rialli '· ma da "allfici·' che amallo illcontrarsi all clfe fflori dalle ri"nioni 
ufficiali o nei lIfolti l'iaggi organi:::;:::;ati in q"esti alllli in Italia ed iII ciff à 
estere COlILe, tra le tali te, Parigi, Berlillo. rielllla, Budapest, Sil'igLia, 
Mosca e COIl il rilllpianto di non (Werpotllto assistere allaprillfa dell 'A ida 
solfa Le Pirallfidi, (L( flwllata pochi giomi prima per i tragici fa n i dell '} I 
seff elflbre. 
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Il mio ricordo p ersonale, il 1111:0 pn'mo contatto con il ud-Est, risale 
al lontano luglio 19 3, quando, ben lflngi dal p el/siel'O che tredici al/Ili 
dopo ne sarei entrato a far parte e meno che mai che dopo l'enti: esatti 
ne sarei stato addirittura p residen te, p artecIJJai ad 1lI/, diuertel/ t issill10 
l'iaggio a Siena p er il Palio, cOllie posso doculI/entare iII LIno foto di 
parecchi chiLt:fa. La gita ebbe un ill1preL,isto epilogo: p erla prima volta, 
dopo qualche cel/tinaia di anni, la corsa si dovette ripetere il giol'l/o SflC­
cessivo, per cui ci tl'OValll1l10 a dover p l'O lflngare il soggiorllo ed a piace­
re deLla cOlllpagnia. 

I enticinque alln i di Service e di intensi illlpegni dei Soci nello spiri­
to deLL 'insegnamento l'Otan:ano alcuni: dei qflali, tra i più significativi, 
l'engono ricordati in questo libro, sono fln bel risulta to ma non ili l 

trag flardo. 
Ci aspettano, e soprattu tto aspettano il mio successore S tanislao 

Fagni, le grandi celebrazioni del Centenario e grandi pl'Oge fti collegati. 
Il S fl d-Est farà la sua parte e continuerà però ad aiutare, senza tallti 
cLalllori, tutti queLLi che avranno bisogno e lo chiederanno. 

Un sentito grazie d flnque al Club per gli insegllam,enti di etica e di ser­
vizio dati iII questi uenticinque anni, a lI1e sicflramente, lIIa son certo a 
lutti queLLi che degnampnte ne hanno fatto parte. 

Ri cca rclo MazzlIcheui Magnalli 

Pres ident e a ,r, 2003/200-+ 



La nascita 
Ferruccio Gambaruto 

La storia del nostro CluJ) ha inizio già nell 'autw1l10 del 1978, quan­
do nacque l'idea della sua fondazione su proposta del Governatore 
Matteini caldeggiata dal notaio Remo Morone. 

Tale proposta suscitò non poche perplessità in considerazione dei 
momenti che stavamo attraversando: l'economia era in pessime acque, 
eravamo alla nostra seconda crisi energetica, i prezzi delle materie 
prime e del petrolio toccavano vertici da capogiro e la nostra spirale 
inflattiva era tornata ai valori a due cifre dell'ultimo dopoguerra. 

Con il terrorismo ormai imperante aumentavano gli attentati; si pensi 
che proprio nel 1979, ricorda Sergio Zavoli, si raggiunse il preoccupan­
te record di seicentocinquantanove attentati! 

Eppure ... 
Eppure l'operazione non andò per le lunghe nono tante gli eventuali 

candidati al sodalizio manifestassero qualche giustificabile perplessità. 
Per vincere le titubanze occorreva sfoderare un ottimismo controcor­

rente, sollecitare soprattutto i giovani professionisti profittare dell'aiu­
to benevolente del Torino Sud e in particolare di quello di Italo 
Cappabianca che mise subito a nostra disposizione la sua carica di 
volontà e quella grande umanità che lo rendeva esemplare. 

Il primo documento citato nella pubblicazione curata da Leo 
Giovannelli in occasione del decennale che rivela la volontà di costitui­
re il Club è datato 16 febbraio 1979 e contiene un elenco di persone: 
Mario Abrate, Pierluigi Amerio , Francesco Cappabianca, Giancarlo 
Catella, Ferruccio Gambaruto, Vincenzo Manzoni, Mario Rocca, tutte 
convenute all'A.M.M.A. per di cutere del costituendo Rotary Chili 
Torino Sud-Est . È sempre tando alla te timonianza citata apprendia­
mo che il 26 febbraio: 

"Mentre fuori nevicava e il cortile dell'A.M.M.A. sprigionava un sugge­
stivo fascino dal grigio colore di perla i convenuti, senza perdere tempo, 
definiscono una «bozza» di Consiglio Direttivo in attesa di ottenere da 
Evanston la mitica Carta Costituzionale: Gambaruto è il pre idente, 
Bmdese il vice, Amerio il segretario, Catella tesoriere, Cappabianca pre-
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fetto. Guanlero, Manzoni e Merlo consiglieri effettivi con Ab rate. Biticchj 
e Luceri supplenti: iJ gruppo dei fondato ri è completato da C uido 
Accatino., Gian Piet ro Borsotti., Flavio Dezzani, Benedetto Emanuelc., Leo 
Ciovannelli . Mario Levati , Michele Paracdù, Claud io Piasenza., Giuseppe 
Poglio. Mario Rocca.) Alberto Sartori, Carlo TondaLo e C iusf'ppe Tua"). 

All a segreteria provvcdeva la gentile Lidia CeraUo di indimcJlt icata 
disponibil ità. 

Pru·tivamo bene perché potevamo contare su professionjsti seri .) indu­
.Jtriali afferm ati, noti docenti universitari LTa i quali il preside della facol­
tà di ingegneria del Politecnico (BuTClese) e il pres ide della facoltà di 
Economi a de]) 'Università (Abrate). Le due facoltà - perl e - di l'orino. 

[I 9 giugno il Sud -Est è ufficialm ente ammesso al Hotar y 
lnt ernationa l ed ha quindi le ca rte, o meglio, la Carta in regola. 

ln tan to erano iniziate le prime attività del Club : dalle autopresenta­
zioni di nu ovi soci alle conferenze di personalità di varia cultura. 

Fu subit o deciso lm tema annuale di primaria attualità: ("Sicurezza e 
amb iente di lavoro" daiJJustrare con relazioni e dibattiti utilizzando le 
risorse del club e segnatamente il prof. Giovanni Battista Saracco ordi­
nario di chimica indust ri a le ed esperto amb ienta le e l'avv. Giovanni 
Lagea rd penalista afferm a to ed CS rr'l"to in materia. 

Fu un momento da ri cordare con soddisfazione perché attorno alla 
nostra iniziativa si aggregarono personalità e relative competenze che 
fW'ono a lungo considerate un riferimento di eccellenza. 

Però.) almeno nei primi tTe anni in cui il Club si fa ceva le ossa , passa­
vamo anche molte serat-e conviviali senza conferenza, al di fuori delJ e 
due parole a fiJl e pranzo per com unicazioni e rituale. Forse qualcuno ha 
ancora nostalgia per quelle serate in cui ci autointrattenevamo. Il model­
lo che ci proponevamo per dibattere suH'attualit à o su qualche proble­
ma profess iona le era basato sulla spòntaneità. Non ci dovevamo cimen­
tare " per ben fig ura re", ma piuttosto offrirci cordialmente all'ascolw di 
amici benevoli e induJgenti. 

Ne nacq ue un gentile scambio di esperienze per tutti, in virtù dell e 
diverse angolaz.ioni profess iona li, favorito dal clima amicale e dalla 
pontaneit à dei contributi. Ci sembravano allora improbabili i dibattiti 

sul costume e sulla politica , mentre era sempre gradita la promozione 
delJ a cul.-ura sui terni economici, sulle tecnologie, sui t raguardi della 
medicina in parti col aTe. 

Avevamo inoltre ben presente che un Club per prosperare e mantene-
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T hi Ccrtilics that thc R tary Club of 

Wllrilto Stub-iEst t Italia 
h2'~Og n duly o rg:llli7cd :lnd h;l\' il1f: ~rt:~d. (hrough i~ fIi CI'i nd mcmbc:r:s. ( 
be oound by (he Corulirutj n nd Dr'u\\", t R ory In! m ci n l. wbich:l r«mau 

is 'idcn by Ù1C :I CCpt:1OCC o( th i erti fjc:ll 1:. i, no\\" :1 du ly ;l Imjn mcmber r 

RotaI) Int l'nan nal 
and is COIiùcd IO ali thc ri,::h, ' nd rri \'i lc~ oi 'u h m mlx: hip. 

!1/1l1'i/1I ' I ",I, nO/ thc J l f R Wf)' Inl ::I li Il.11 cd 
and tllc j >nalurcs ( i bein,\: duly aUlhun • :lJ'C 'u t»cri bcJ h c 

JUDC, 1979 
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re le attese dei soci doveva prestare la propria attenzione al clima inter­
no cmando con ogni mezzo ]"'affiatamento dei soci. rinserimento dei 
nuovi arrivati coltivando sempre spirito di to ll eranza e un po' di sano 
umorismo. 

Di fronte agli impegnativi motti ammali dei governatori in carica che 
cos1ituiscono l'articolazione del pensiero rotariano. ad alcmu dei primi 
odali di allora non dispiaceva il prudente ammon imento: /·non pren­

diamoci troppo sul serio·" che forse non era gradito ai cultori dell'imma­
gine ma era una reazione socratica - in formato subalpino - che mette­
va il Club a l riparo dall e gare efficientiste. 

Insomma per alcuni soci eli quel tempo lontano si creò una sorta di 
aspettativa Eid uciosa. in alcwu felici momenti cosÌ condivisa. da dare la 
ensazione di 1.rovarci come in un· oas i. al riparo della quale persone pro­

venienti da ambienti diversi e diversi per professione. inclinazioni. umori 
en tivano mute. 
Questa era r opinione che registravamo anche nei visitatori di altri 

rolary. questo affermarono anche i primi osp iti de lle nostre manifesta-
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zioni ufficiali, come il prefetto di Torino dotto Giacomo Veglia , il coman­
dante della Regione Nord Ove t gen. C.A. Renato Lodi, il Presidente 
della Confindustria ing. Sergio Pininfarina. 

Insomma era nato un solido club che non perdeva le occasioni per 
affermarsi, per raggiungere obiettivi significativi praticando il '" ervizio ' 
come fondamento associativo in un clima di spontaneità, equilibrio ed 
amicizia. 

E su quest'ultima componente, che Paul Harris definÌ: '" la roccia sulla 
quale è stato edificato i] Rotary", va espressa qualche rifle sione; perché 
l'amicizia tra persone ce la siamo co 1Tuita con una nostra scelta basan­
doci sull'affinità e inclinazioni, magari con la colleganza. Invece l'amici­
zia tra i soci è qualcosa di più delicato e difficile. E richiede che non si 
cominci col giudicare i consoci che incontriamo nel Club anche se aves­
suno l intenzione di cambiarli - si fa per dU·e - bisogna prima tentare di 
prenderli come sono. 

E lo strumento più adeguato Ul proposito oltre alla comprensione è la 
mi ura. È que ta che avvicina le aniliizioni opposte, che lenisce le gelo­
sie rivali che Wllsce intorno a un uomo o ad una istituzione persone per 
carattere opÌI1Ìoni cultura, interessi, diverse. 
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Nuova aurora: da sogno a realtà 
Pier Luigi Amel-lo 

Linizio I-I ogno i pone tTa la fin e del 
198 e !'inizio del 1986. 

È fatale ed a11 he provvidenziaJ l'in­
ntro tra il otto critto. in iem e ad un 

gruppo di amici. e uor AnO'ela PozzoLi. 
dell fi glie della Carità. 

Noi. O'l'UppO di amici la i i_ ma omun­
que con un 'ammino dj fede LI1 djveni1'e. 
ce rca amo l' app li cazion e prati a d i 
prin i[ i evangelici. Lei cercava un grup­
po che fosse disponibile a realizzare una 
men a [ ti a per " enza Ei a dimora". in 
quanto nei giorni fe ti vi in Torino non 
c' era ne uno be i o cupa e li que ti 
fra telLi fortunati. 

Chi crede parla di i n tervento deUa 
Provvidenza. chi non crede preferi ce rif l'il' i a l una fortunata coinci­
denza. Il l'i ultato è tat lo t o: la na cita della Men a re tiva di via 

accarelli che iJllzialmente dava 4200 pasti annuaJi in tutti i o'iorn i [ ti­
vi dell' anJ10 e clu o iJ me e di aO'osto. Ora i pasti ono Clrca 1- .000 dj 
cui più del 60% ono serviti in locali callati d'inverno, ove i offre il 
pasto .integra le. il resto viene servito tramite la on 'egna di acche11i di 
opravvlVenza. 

l olonta1'i sono ne] fTattempo pa ati da una vent ina a IUI1 centinaio 
( Ii qu e ti il 10% ono oci del Rotary Torino Sud- E t. OVV1'O più del 
1- % d ll' organico del Club ) oltTe Wl gruppo di g iovani molto motivati 
che i occupa della parte più delicata della giornata: il mantenimento 
dell a tranquillità tra gli o piti in atte a dello ingre o ed il l'i l etto delle 
r go le che I t l'minano il liritto ad -ntrare. · on po iamo infine otta­
cere che vi sono molti nuclei famigliari tra i volontari.) questo per oUo­
lineare come il vo lonta1'iato po sa anche costitWJ'e un utile collante p r 
le famigli e. 
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Dopo 12 anni di attività dove si sono verificati tanti episod i belli . dove 
abbiamo sentito raccontare tante storie tri sti e anche drarru:natiche. dove 
però siamo sempre riusciti a far fronte alle situazioni anche le più diffi­
cili. senza la necessità di far intervenire la Polizia e qu esto significa 
anche acquistare credibilità nei confronti degli amici meno fortunati. 
dove abbiamo perso tanti amici sia fra i volontari che fra gli ospiti. il 
gruppo è stato interessato da un altro tipo di emergenza: i minorenni 
extracomunitari a lbanesi che giungevano Ul Italia a frotte senza alcun 
appoggio. con il rischio di cadere nel mondo della malavita. Anche in 
qu es to caso i volontari si sono trovati concordi affrontando una scom­
messa ben più comp licata della prima. Infatti significava farsi carico di 
m inorenni con altre abitudini. altra cultura. altre idee. minorenni che 
dovevano essere alfabe1izzati. portati ad una scolarità minima e. prima 
della maggiore età. introdotti ufficialmente nel mondo del lavoro condi­
zione essenziale per ottenere un permesso di soggiorno regolare. 

Le forme di intervento a favore di ques ti ragazzi. al d i là dell a risolu­
zione dei problemi di mangiare, vestire e dormire. sono state le più varie: 
inizialmente con la collaborazione del Giudice Tutelare e del Comune di 
Torino si è fatto ri corso ad lilla forma di tutela civile che permetteva di 
avere un rappOlto più vincolante con il ragazzo. il che era per lui una 
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garanzia e per il volontario un impegno più serio senza tuttavia l obbli­
go della convivenza essendo riconosciuta a tutti i livelli la comunità dove 
i ragazzi vivevano e continuano a vivere. 

Successivamente non si è più potuto far ricorso alla tutela civile ma 
I impegno morale di dare un futuro a questi ragazzi è continuato con lo 
ste o ardore. 

Sono passati cinque amù, abbiamo cambiato tre sedi ed ora siamo 
tabili in via Vigone 67. I ragazzi che sono transitati nella comunità sono 

una se santina, di cui una quindicina attualmente nostri o piti, e tutti gli 
altri hanno raggiunto l'autononlÌa e vivono per i fatti loro provvedendo 
a loro stessi, pur mantenendo rapporti di affetto e amicizia con i volon­
tari. La comunità inizialmente era di oli albanesi adesso ci sono anche 
romeni e marocchini. 

Abbiamo avuto modo di conoscerli a fondo e possiamo assicurare che 
nel bene e nel male non hanno mùla di diverso ri petto ai nostri ragaz­
zi. Hanno gli stessi pregi e gli tessi difetti. Quello che va a loro merito è 
che continuando a frequentare connazionali di tutte le speci, hanno sem­
pre resistito almeno per ora all chimere dei facili guadagni, ricono­
scendo che il percorso che stiamo facendo insieme è più difficile, per ora 
meno odclisfacente, ma più sicuro e meno riscmoso. 

L'obiettivo nostro è di saper sfruttare appieno le potenzialità di que­
sti ragazzi per renderli indipendenti, forniti di una conoscenza di un 
campo di lavoro che permetta di mantenersi decorosamente ed even­
tualmente per i più portati di saper fare un passo in più e poter ritorna­
re al proprio pae e con una profe sionalità che gli permetta di diventa­
re leva diTigente in patria. 

Il sogno è quindi diventato realtà, avevamo tante perplessità , tanti 
dubbi, tante paure. Il procedere giorno dopo giorno prima con il proble­
ma della fame e poi con il problema della crescita e dell educazione dei 
minori, ci ha fatto acquistare sicurezza, enorme fiducia nell 'essere grup­
po e remare tutti in una direzione, gruppo nel quale le discu ioni sono 
vivaci, ma riguardano il capire e il convincerci quali sono le scelte 
migliori per chi si è affidato con fiducia a noi. Mai è intervenuto l'inte­
res e personale. 

L'esperienza di questi anni mi ha convinto che per occuparsi degli 
altri non è necessario avere una fede religiosa. Clù crede infatti nella 
religione cattolica dal Vangelo trae gli insegnamenti della necessità di 
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amarsi gli uni gli altri e di saper sfruttare i propri talenti e di avere sem­
pre fiducia nel prossimo, ma chi non crede può derivare dalla dichiara­
zione dei diritti dell'uomo o dalla convenzione eli New York del 1981 . 
oppUTe da qualsiasi carta costituzionale di un paese civile.) che ,'altnù­
smo, il rispetto reciproco e la solidarietà sono obblighi civili, che aiuta­
no il progresso e lo sviluppo. 

Sono convinto che la presenza eli tanti rotariani in questo gruppo di 
volontari e la condivisione dell' idea da parte di tutti i soci de] Torino 
Sud-Est e di tutti i Governatori che ci hanno visitato, sia la miglior inter­
pretazione del pensiero di Paul Harris e sia tul ottimo modo per festeg­
giare il nostro venticinquennale di vita che precede di poco il centenario 
della fondazione de] Rotary. 

Il servire rotariano deve essere scambio di idee. deve essere un dare 
materiale, ma deve essere anche un faTe concreto. 
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La Guida Breve dell' Armeria Reale 
Jl1altri:::;t:a Baia ll; 

Ave nd app ura to IH' 
l" J'meria Reale. un a de ll e più 
belle al mondo. era priva d i un 
cata logo. r accordo on il 
Consig li o Direttivo. lec idiamo 
nel nov mi l' del 1998. on 
nove me i di anticipo ri spe110 
a ll' entra ta in ca ri ca d e l 
Consig li o s1(' so. d i vedere e 
potevamo l' alizzare un e LV I 

s u q ue to tema. 
Il no t l'O ex o IO tda no 

Tru o i mette in con1 allo 
'on il direttore d Il' Ar me ri a 
Pao lo Ven 1uroli e co n la 

op rintenden te Carla E nri ca 
I a nti o·a ti. pe r v rifi a re la 

fat t ib ili tà de lla collabo raz ione. 
rni z ia o 1 un' avventura. 

vis uta con la prezio a collabo­
raz ione li Nani Carmagnola. 
nc:- II - mag i ie d Ll a hu l' raz ia c:­
ne i meandri affascinan ti di uno 
dei mu se i p iù belli ed impor-
1anti di Torino. frutto della 
pas ione d i Carl Ali e rto p l' le co e militari. de l uo spirito collez ioni-
ti co. de ll' amore per l' arte il I id l'io li fa r I arte ip i i uoi udditi di 
IUC te rarità. Gli pazi che o pitano il mu co recano le flrme di 

Benede1 to Alfieri. d i Claud io France co BeaLUllont. di Pelagio Palag i I 
il medag Li ere è opera d i Gab ri ele Capello det10 il Moncalvo. AJlintemo 
i co n l'vano capola o ri di P om p o I Ua Ce a. 1 armature di Eman uele 

Fili berLo e Carlo Emanuele I. la racco lta Martineng acq ui tata da Cari 





Alberto e tanti simi e emplari eccezionali, provenienti da oriente e da 
occidente, dall'antichità fino ai giorni no trio 

Si definiscono le caratteristiche dell'opera, i testi, le traduzioni, le foto­
grafie. 

Nel contempo iniziano i contatti per reperire i fondi necessari ad inte­
grare lo stanzi amento del nostro club per completare 1'opera. 

La Camera di Commercio, la Regione Piemonte, le Fondazioni San 
Paolo e CRT, la Spaba. 

Nel mese di marzo del 2000, l'Armeria Reale sigla un accordo con la 
Fondazione CRT per la realizzazione di lavori di restalU·O e la Guida 
Breve viene fatta entrare nello stanziamento compIe ivo. 

La Guida Breve vede finalmente la luce nel maggio 2001 , per i tipi 
della Stamperia Artistica Nazionale, dopo due anni e mezzo dal suo con­
cepimento e viene presentata al Club nella conviviale del 16 luglio da 
Carla Enrica Spantigati, Paolo Venturoli, Stefano Trucco e Nani 
Carmagnola. 
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Il Torino Sud-Est va in rete 
Luca Barbero - Simone Bongiovanni - Paolo Ozino Caligaris 

Lidea d i dotare il no tro Club d i un il o Internet deve esse re Sl"ala 
covata a lungo dal no tro pre idente Riccardo Mazz Llchett i 11::. come 1 une 
le co e di un certo rilievo i] timore che altri.) prima di lui. se ne pOl esse­
ro impossessare deve averlo condizionato non poco. 

Nel]" anno antecedente la ua pre idenza nulla è mai trapelato. né 
come progetto. né come de iderata. Chj , neUe conviviali. 'i sedeva a l suo 
fianco e cercava in qualch e modo di carpire qualche indi screzione sulle 
attività oggetto della sua futura presidenza se ne andava via piut10 lO 
deluso. 

Ora l 'uovo si è schiuso e sembra promettere bene. Molto bene. L 
idee dei soci si moltiplicano e ciò che poteva sembrare un contenitore 
di difficile riempimento ora sta diventando un contenitore diffic il­
mente gestibile per il gran num ero di sugger imenti proposti dai oci. 
È com e fare le va li gie. c'è chi vorrebbe infilarci anche la vasca da 
bagno e chi i fermerebbe allo pazzolino da denti. È sU'ano come 
certe cose fino a ieri 'ono ciute em ergano ora come esigenze es en­
zia li ne lla vita di ogni giorno! 

Per tTasfonnare l'idea in realtà è tata cost ituita Wla appo ita cmTl ­
missione compo ·ta da Luca Barb l'O.) Simone Bongiovanni e Paolo Ozino 
Ca1igaris con l'attiva prutecipazione del Presidente. 

"Quod plerumqu e accidit" , l'organizzaz i.one sc ientifi ca e aCClU'a la cii 
un progetto è es enziale per il comp imento deJJ o stesso ma se manca l'e­
stro o il colpo di genio o la profe ionalilà anche 010 di un partec ipa n­
te all"iniziativa i l tutto si appiatti ce e ten ta ad affermarsi con dignità. 
Nel nostro caso il contributo profe ionale l'a l biamo ricevuto dal buon 
Lu ca Ba rbero che. operando com e attività ab ituale nel mondo di 
Internet. ha aputo sciogliere con rapidità quei nodj gordiani che a lt ri­
menti m'ebbero stati li difficile soluzione ... o in a ltri termini . tanto per 
intender 'i . enza il suo apporto non ci sm'ebbe tato nes Ull sito! 

L'anali i preliminare si ' svilup pata attraverso la consultaz ioll e d i 
tutti i siti rOlariani att ll a lmente esistenti a li vello naz ionale e di a lcllui 
a li vell o inte rnazionale. Dopo avern e esaminato i contenuti e enziali e 
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selezionato le sezioni ritenute da noi rilevanti si è proceduto al disegno 

della stTuttura complessiva e delle sue sezioni . Abbiamo cosÌ suddivi­

so il sito in due macro aree: un'area pubblica e un'area privata (la cui 

consultazione è riservata ai soci del club Torino Sud-Est) , scegliendo, 

come presentazione grafica, l'impostazione e i colori del Rotary 
Internat-ionaJ. 

Nell 'area pllbblica troviamo le seguenti seZlOlli: 

• Rotar)'" inle,.nalional con la descrizione cli tutto ciò che a esso si rife­
ri sce (viene citata anche la fatidica ... prova delle quattro domande!). 

• To ,.ino Sud-Est con presentazione del nostro club redatta da uno dei 
fondatori e suo primo Presidente e le attività del club (eli prossima 
pubblicazione) . 

30 



• Past presidents con l elencazione di tutti i Presidenti che si sono uc­
ceduti dalla nascita del club fino ai giorni nostri. 

• Consiglio direttivo con la composizione dell'attuale Consiglio diretti­
vo e delle Commissioni. 

• Links Rotariani che permette un facile accesso ad altri siti rotariani. 

Nell 'area privata, il cui accesso necessita eli coelice individuale che 
consiste in un "login" (corrispondente all'iniziale del nome e il cognome 
per este o) e una ' pa word ' che è stata scelta da ogni singolo socio (da 
inserirsi negli appositi spazi in alto a sinistra della pagina iniziale), tro­
VlmTIO: 

• tatistiche con l'inserimento di tutti i dati numerici statistici del chili , 
compresa un area ''- presenze'' con le interessanti percentuali di parte­
cipazione di ogni socio alle conviviali. 

• Bollettini ove vengono riportati tutti i bollettini del club per una faci­
le consultazione cronologica . 

• Elenco comp leto dei soci del Torino Sud-Est con j dati anagrafici com ­
pleti e relativa fotografia. 

• Archiviofotografico ove vengono inserite tutte le fotografie degli avve­
nimenti del club. 

• O.flicial directolY 2003-2004 con l'elenco completo del giorno e luogo 
delle conviviali, dati del Presidente e Segreteria di tutti i Rotary Club 
... del mondo, utile strumento per i no tri oci, vi itatori rotariani, 
aH estero . 

Tutte le sezioni del nostro sito potranno essere mnpliate per fm'e posto 
ai desiderata dei soci su particolari argomenti e sono, e dovranno sere, 
in una fase di sviluppo co tm11·e; una orta di luogo d'in contro virtuale 
dove i soci potranno uggerire cose nuove e pubblicm·e documenti eli inte­
resse generale (m·ea pubblica) o per il no tro club (area privata). Sarà 
ufficiente indirizzare il documento o il suggerimento al nostro nuovo 

indirizzo di posta elettronica generale (info@rotm·ytorino udest. i t) o 
prendere contatto con i membri della commi ione .. 

Per concludere, per chi volesse farci visita . .. 

http://www.rotarytorinosudest.it. 
Noi ricevianlO sette giorni su sette, 24 ore su 24! 
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Vita da Prefetto 
Francesco Cappabianca 

In qualità eli ocio fondatore mi è stato chiesto di scrivere un breve 
articolo su eli un argomento di mio gradimento da inserire nella pub­
blicazione che sarà stampata per i venticinque anni del nostro chili. 

Dopo vari ripensamenti sugli argomenti che avrei potuto toccare., il 
mio lavoro, il mio amore per il golf, i miei intere si ho concluso che 
l'argomento più indicato per ricordare i nostri venticinque anni fosse 
proprio parlare della mia ormai lunga esperienza di prefetto ...... . rota-
riano s'intende !!! 

Febbraio 1979, Igi Amerio, Giancarlo Catella ed il sotto critto, tutti 
figli eli rotariani, tutti 32 anni da poco compiuti, età minima per esse­
re rotariano, entrano nel RotaI)1, ne sono soci fondatori con compiti 
direttivi. 

Direi che questa fu tm'interes ante sfida che lanciò Ferruccio 
Gambaruto; per noi tre un po' d 'appren ione e ist eva . 

Certamente l'apprensione per m e eletto da tiliito prefetto., era molta 
anche perché mio padre fu per molti anni prefetto del Rotary Torino 
Sud qtùndi il rischio del confronto era alto . 

Devo dire che sono sempre stato avvantaggiato avendo già dalla 
prima ritmione deciso che la nostra sede fosse il ristorante del Circolo 
Soci deli Al\t1MA, ben diver so nelle t rutture da quanto non ia oggi. 

Esisteva una sola sala, che tuttora ci ospita, e che ha subito relativa­
mente pochi ritocchi dall'origine, il re to o non e i teva del tutto o erano 
salotti per la conversazione e Lettma. on esistevano sale e saloni 

Le nostre prime conviviali fm'Ono indimenticabilmente tenute nelle 
sale barocche e per m eglio pre entarci, nella ala degli specchi. 

Dopo l'immancabile aperitivo i camerieri in guanti bianchi abil­
mente guidati dall'allora impeccabile Salvatore ervirono nella prima 
serata che organizzai: 

• Prosciutto eli Parma con insalatina di carciofi e parmigiano 

• Risotto con punte d 'asparagi 

• Petti eli pollo alla forestale e contorni mi ti 
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• Torta ge lalo 

• Presenti 23 su 2-+ (mancava già uno???!!!! ) 

• Prezzo 9.000 lire. 

Da allora di serate ne ho organizza1 e tante, certe riu scite bene, cert 
meno. Quelle che ricordo con maggiore piacere ed ancora una certa 
apprensione sono sostanzialmente due, la prima è stata definita sul 
libro del decennale ··Il debullo in Società" . 

i decise unintercJub con il Torino Sud ed il Torino Nord Ovest , 
circa 200 persone da gestire con l' oratore ch e oltre a parlare. 
proi ettava un filmato: e ra la sesta conviviale ch e organizzavo. il 
primo interclub. con il nostro club padrino. era il mio esam e da 
prefetto. 

Oggi non ci sarebbe alcun problema. ci sono sal e. ci sono proi ettori 
c·è tutto per riunire 200 persone senza problemi . 

Ma allora sotto c'era una sola sala dove forse ci stavano 35--±0 per­
son e. c· erano le sal e di rappresentanza splendide ma non ci saremmo 
mai s1ati tutti seduti ed il film? 
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Dopo essermi consiglialo con Gambaruto che mi diede il uo appog­
gio., non senza qua lche preoccupazione decidemmo di far proiettare il 
film nella sa l.a dei 200 e s rvire la cena in piedi nei saloni barocchi. 

Solo chi ha fatto il prefetto può immaginare le difficoltà incontrate 
nello spo tare 200 persone da un luogo ad un altro, senza perderne per 
la trada e ri petlando i tempi. 

Credo anche che quella fu una delle pr ime convivia li rotariane di 
Torino che si tenne in piedi . 

Forlunatamente tutto andò per il meglio e ricevetti i complimenti 
anche dai soci del Torino Sud. 

La seconda serata che ricordo volentieri è queUa del decennale per­
ché, dopo aver e aminato varie possibilità, si decise di organizzarla 
empre all 'AMMA ma, cosa mai avvenuta prima, nel giardino. 

La cena come sempre non fu un problema, più impegnativo fu tTO­
vare chi poteva fornirci e montare una tensio struttura di copertura del 
prato anti tante alle sale di rappresentanza. 

La serata riuscì benissimo non senza un momento di panico quan­
do mezz 'ora prim a del] inizio iniziò a piovere. Fortunatamente smise 
subil·o. 

Potrei continuare ancora per molto a raccontarvi le evoluzioni che si 
sono succedute ia ne] nostro club sia nei locali che da oltre 25 a nni ci 
ospitano ma non voglio dilungarmi oltre su questi ricordi altrimenti 
incomincerei a sentinni troppo vecchio 

Se la memoria non m 'inganna, nei nostri pri mi venti cinque anni 
penso di aver ricoperto 1'incari co di prefetto almeno 16 volte collabo­
rando con 10 pre identi diversi. 

Vi potreste quindi aspettare che vi parli brevemente dei miei rapporti 
con i pres identi dei quali sono stato prefetto: devo tranquillamente djTe 
che non ho mai avuto problemi ed ognuno, pur con le sue carat1:eristi ­
che, mi ha lasciato operare senza interferire. 

Potrei parlarvi dei m iei rapporti con i soci, di quelli ch e, con la 
sala piena e posti contati , spari cono per ripre entarsi dopo vari 
minuti chiedendo dove è il loro posto oppure quelli che si mimetiz­
zano accanto ad altro socio già seduto , con il quale devono impel­
lentemente dialogare per poi risorgere stupendosi se non trovano più 
posto. 

Potrei parlarvi di quei soci che nulla attendono per sedersi a tavola , 
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di quelli sempre ritardatari che arrivano quando tutti sono seduti e per­
ché non parlarvi dei soliti in fuga appena servito il caffè. 

Potrei an cora parlarvi dei soci che nel periodo estivo si presentano 
con al collo laccetti alla texana, improbabili simulacri di una cravatta. 

Ma infine oramai ci conosciamo, sappiamo i nostri piccoli pregi e 
difetti , mi perdonano e mi accettano di buon grado anche quando Pl'O­
pongo loro a ripetizione "Sella di fasson e" o zuppe e passati di vari 
vegetali. 

È comunque certo che la mia mansione sarebbe stata molto più dif­
ficile se non avessi potuto contare sull'aiuto prima di Lidia poi di 
Cecile. 

Dopo venticinque amli penso e sono certo che non siamo solo perso­
ne che si ritTovano una volta la settimana ma siamo tutti veri amici con 
i quali si condividono le gioie e pmtroppo in certi casi anche i dolori . 
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Torino. 
Un percorso attraverso la storia 

Giooanni Cannaonola 

Quando nell"in verno de l ' 91 il 
Pre idente del no tTO Club Pi er Luigi 

merio mi pl'OpO e di far Il a cere. in 
colla l ol'azion con il Museo ni ve rsale 
I Il a tampa cii cui S0l10 Pre iden1 e. 

un a Qui la etùturale sulla nostra Città. 
accettai con entu ia mo: lo venturato 
ri pose! . 

Come cri i nella pr fazion . 19 i 
Amerio. ""con il I simi mo torin e 
dell a ragione ma con l'ottimi mo 1'ota­
ri ano cl Il a vo lontà ·' . fece da volano a 
qu ta ini ziativa e con entu ia mo e 
I a sione ci trasc i nò al traguardo di 
gue la non facile avventu ra. 
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L a fortun a ta co in cidenza che ben qu attro Soci de l Club (Manzoni ., 
Merlo. Trucco ed io) fosse ro . in varia mi sura , impegnati in qu eg li anni 
n e l tras ferirnento del Museo U ni ver sale della Stampa dal l ..Jingo11o a l 
se icentesco Con vento dell e Canne]ita ne a Rivoli . fece sì che l'entus ia ­
smo de l Pres idente ci cont agiassE' irnm edia tarnr nt e e ci co in vo lgesse in 
qu es to S uo proge tt o. teso a va lori zza re il pa trim oni o a rti sti co della 
n ostra città . 

Co me g iusta mente ebbe a scrivere Ameri o. il vo i um ett o aveva lo 
copo di in vog li are il turi st a a d inserire nei suoi progra mmi di viagg io 

la vis it a di Torin o: una guida co lt a , limit at a ai pochi chilometri q ua­
drati de l ce ntro s tori co. che. co n una sempli ce passeggiat a perlo p ill 
so tto i porti ci. g li avr ebbe co nsentito di co noscere le tre anim e di 
'To rin o. ro man a . m edi oeval-rin asc im enta le e barocca. e quind i di 
a pprezzarl a ed am arla . lnn a nzitutlo ce rcamm o chi avrebbe dov uto 
c ri ve re il testo e la trovamm o ne lla perso na de ll a dottoressa Ball a ira , 

che rece un onimo lavo ro di sto ri ogra fa e scrittri ce. di vide ndo il lavo­
ro in ca pito li comprendenti chi ese, mu se i. piazze e non tra lasciando i 
carfè stori ci . . .. 
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Le illustrazioni e la piantina, disegnata a mano, furono a cura di 
Trucco, mentre io mi occupai, oltreché della stampa, di reperire fondi 
e ponsorizzazioni per ridurre il più possibile i costi dell 'operazione: 
ne nacque un lavoro di pregevole fattura, sia culturale che tipografi­
ca , del quale noi esecutori siamo tuttora orgogliosi, realizzato in 2000 
esemplari con caratteri Garamond e su carta vergata Fabriano, alle­
stita appositamente per noi. Dedicammo infine il libro a Maurizio 
Maggiora, il nostro socio ed amico scomparso prematuramente in 
qu ell ' anno. 

La lungimiranza del Presidente (quasi prevedesse un gemellaggio 
parigino ancora lontano dal realizzarsi .. . .. !) si spinse a proporre, ed 
ottenere, una versione tradotta in lingua francese per il turismo d' ol­
tralpe. Il volumetto completò la sua nascita nella primavera del 1992 
e fu presentato sabato mattino 23 maggio al Piccolo Regio, alla pre­
senza della Stampa e delle Autorità. A questo proposito sono riuscito a 
trovare le uniche due foto nelle quali Amerio non firma autografi e che 
vedete qui pubblicate. Abbiamo prodotto altri libri, prima e dopo, tra 
i quali quello del Decennale e, con Baiotti.) la Guida Breve dell Armeria 
Reale, della quale si legge a parte, ma il coinvolgimento di così tanti 
Soci per questo volumetto è stato ampio e molto piacevole. Anche a 
distanza di anni, la validità dei contenuti è ancora attuale e godibile 
nel suo insieme. 
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I nostri gemelli parigini 
Giorgio Giribone 

Non a vre i ma i perra to che il finirc del milJ c llnio (scco ndo) avr cbbc 

po rta to l'un o lpo ta nte novità nc ll a mia vita rotaria na c no n. 

Dop o de ·e rllli lras ·or i n e l verde cl e lia co llin a. i e ra deciso di cen­

dere in c itt à. in picn o cc ntro . Pcr moti i logi ti c i. lasc iando Mon ·a li e ri . 

pcn ' ai di a pproda re a d un Club c ill a dino c fui accolto ne l ud-bs l. Club 

cii a mi ci. chc non mi fece rimpi a no·e re pe r null a il ca lo re li IU U pre­

cedentc. 

'emprin qllel pe r·i odo. il Governatore de l di s l re110 .. vista la mia reao­

larc frequ cn1 az ion e de ll a Fra ncia. mi a ffid ò il Comita to Interpae e cd il 

Con ig Lio dc i mio C lub mi chi e e di ondare il Icrrcno per lllr gemell ag­

o· io con un C lub li Pa ri g i. 

fl prim incarl co del Governatorc fu qu e ll o di rinfoco la re i ra pporti 
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del suo Club, il Torino Nord, con il gemello paligino, Paris Nord applill­
to , Club molto importante per il numero dei Soci e l'alto livello sia socia­
le che culturale. 

Ammetto che la tentazione di non darmi tanto da faTe e fidanzare il 
Paris Nord con iJ Sud-Est fu grande, ma non era rotarianamente con'et­
to, per cui la storia seguì il suo iter natUTale. 

Paris Nord e Torino Nord ripresero ad amarsi.) i componenti del club 
parigino ci accolsero con un calore che non ci saremmo mai aspettato e 
fu cosÌ facile instam·are ottimi rapporti e costruire nuove e importanti 
amicizie. 

Intanto proseguiva parallelamente una ricerca sempre più frenetica 
quanto inf ruttuosa di un Club da fidanzaTe con il Sud-Est. Fm·ono presi 
contatti con : 

• Paris Cbamps-Elysées , sede prestigiosa da Fouquet , con riunioni ... 
però ... alle otto del mattino ... · 

• Pari s Avenir, piccolo e troppo giovane; 

• Paris A1Jiance, sede prestigiosa all'Hotel Regina, ma con soci di una 
tristezza mortale ... e così via. 

Finché un giorno, proprio con gli amici di Paris Nord, venne fuori l' i­
dea vincente. 

Nella cosiddetta "com·onne" eli Parigi c'erano due perle: il Club di 
NeuiJly e qu ello di Levallois. 

hliziarono i sondaggi, ma il primo Club, Neuilly, consapevole di rap­
presentare la zona più chic ed esclusiva di Parigi (cosa poi tutta da 
dimostrare) , mi rispose che "non era disponibile a gemellaggi" . 

Intanto gli amici di Paris Nord spingevano su Levallois che, in picco­
lo , rappresentava benissimo lill gigante come il loro. 

Il resto è storia nota: i primi approcci con il Presidente di allora, Jean­
Yves Cavallini. avvocato estroso, simpatico ed intelligente; il fidanza­
mento rapido ed inizialmente senza intoppi, salvo una impuntatura del 
nostro amico Jean-Yves, che ad un certo punto scomparve per più di due 
mesi. 

Non mi restava che passare La pratica ad un legale di fiducia, quindi 
la patata bollente si depositò nella mani di Riccardo Mazzuchetti, che 
con Wla serie infinita di telefonate ed una pazienza degna solo di 1m, 
riuscì a concludere. 

Non bastava però per procedere alle nozze, perché Cavallini aveva anco-
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ra qualche dubbio ull a sicura no tra appartenenza aJJ 'ordine dei primat i. 
A que ·to punto gli scatenai cont ro Pa ri No rd. il qual gara ntì in mo lo 
assolut o e pe rent orio che iamo es eri umani. che c i sappiamo comporta re 

educa tamente. ecc. ccc. 
Nel g iugno 2000. COli Pari No rd . C lu b Pa Irin o. e 50 11 0 la pre iden­

za di Maurizio Baiotti . i I rocedeHe all a cerin'lOnia di gemell aggio. che 
pill ontuo a non avrebbe potuto e sere. in quanto. co n la partecipaz io­
ne de l nostro Amba c ia tore a P a ri a i. fumm o ri cevuli ne ll a pre Lig io a 

'ede de ll' ut o ll1 ob ile Club in Pi ace de la Concorde e contillu a nlm o 
fe teag ia menl i brindando lutti nell a mia ca a parig in a .. .. . 

Nel 2001 i nostri gem elli ve lln e r in Pi emollt e CO li vi il a di Racco nig i, 

S taffarda e cuo ia di Saluzzo. 
A rn agg io 2002 a nda mmo no i a Reims per un ve ro bagno di clt a lll ­

pagn e la Merci r e no n so lo. con l'ice imento di gala in un ' a lone itua­

lo iII que ll e s t raordin a ri e cantine ... Tant i l'i o r li . nonosta nt e le frena te 

libag iolli. 
fn a utunno abb ia lll o re tituit o il favo re a colpi d i Baro lo. con i co lo ri 

dell a I a llga ed il profumo d I ta rtufo. g ita a Fene tre ll e. pranzo orga­
ni zza to il e i Fort e s te . o. ccc. 



[o q ues to a on o rota ri ano, pres id enti Jeall F ievet e Ri ccardo 
Mazzuchetti . iJ Sud-Est a ndò pe r ostri che a Mont-Sain t-Michel. in un 
quadro unico oatm·aJ-cultural-gastroenLeroloQlco. 

Nel prossimo anno rOlari a no toccherà a noi osp ita rli su] Lago 
Maggiore ed a l Pa U o di As ti . CO li la constatazione che il sempre crescen­
te numero di partecipanti è conferIna. a nno per a nno. del felice proge t­
to e de ll a riu scita reali zzaz ione di un gemeUaggio fra Hotary Chtb stTa­
nieri. 
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Ho fatto il "counsellor" 
di una borsista americana 

firtcenzo Man:::;oni 

1979-200-±. · n qua rto di ecolo di inten a e pre erniala vita rotaria­
na; 25 a1lJli durante i quali ono stato tes1imone d i eventi ed atti ilà de l 
Club di rapI orti con 1"[ tituzione intrrnazionale. Tra que ti ri cordo on 
piacere quell o che mi ha vi to partecipare in prima per ona ad una delle 
varie iniziative promosse e f'iJlanzia1 e dalla Rotary Foundation. 'ono 
t1.'a COl' i da allora più di 20 anJti , [arò quindi app Uo alla memoria I 
anche a lla documentazione che bo conservato nell' aJ'cbj io per ona le, 
per rivivere qui brevemente l e perienza vi ula com co un eLlor di lilla 
bori ta americana. Tutto ebbe inizio a gemlaio del 1983 quando.lopo 
lo ambio di cOl'l'ispond nza fra le varie cOlllmissioni dib·ettuali. venni 
a conoscenza che Nliss Debra Zins arebbe venuta a Torino per freq uen­
tare il 10 anno della facoltà di archile1tma pre o il Politecnico di Torino 
fTu endo di lill a bor a d i ShLdio dell a R.F. Confermai al CD Ibelto Motta 
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la mia disponibilità ad assumere il ruolo di counsellor; ebbe qWJldi iru­

zio una fitta corrispondenza fra le due parti dell 'oceano, durante la 
quale ebbi finalmente tra le mani il documento che più mi incuriosiva: 
carta di identità e curriculum professionale. Debra si è presentata con un 
biglietto da visita di alto profilo. 

Advertising Officer Creative Director della First Wisconsin National 
Bank of Milwaukee; anche alta di statura, coetanea, 28 anni , di mia 
figlia Laura. Debra manifestava interessi per la pittura acrilica , la foto­
grafia, la musica classica; fra le attività sportive il jogging (40 miglia 
settimanali! !!) e lo sci, quindi molti punti di incontro con lo stile di vita 
della mia famiglia. Debra trascorse tre mesi a FU'enze per migliorare il 
suo zoppicante italiano, poi finalmente arrivò a Torino; una fortunata 
combinazione ha permesso di ospitarla a due passi da casa nostra; il suo 
inserimento nel quru·tiere, è stato rapido: mercato rionale, farmacia, 
banca, mezzi di trasporto urbani le sono stati subito familiari. CosÌ pure 
al nostro Club dal libro del decemlale rileviamo: 

10 ottobre 1983 ... è con noi una giovane borsista rotariana del 
Milwaukee ospite di Manzoni, la signorina Debra Zins (incidentalmen­
te, seppi poi che l' anno prima aveva già falto una fugace visita nella 
nostra città! ! !). 

Intense sono state di rapporti e di visite le prime settÌJnane trascorse 
a Torino seguendo anche la traccia suggerita dai Rotru'iani Americani. 
Arrivata da Fu'enze e dalla Toscana di cui non mancò di sottolineare la 
bellezza della città e il verde di vigne e oliveti (splendida San 
Gilnignano con le sue torri) fu piacevole fru' conoscere a Debra Torino 
in tutti i suoi aspetti; furono ovviamente privilegiati quelli storici, arti­
stici e dell 'evoluzione uTbanistica. Per un'allieva del corpo universitario 
di architet1ul"a la materia prilna certamente non mancava: dappertutto 
furono manifestazioni di sorpresa e compiacimento, nel confronto con 
Firenze non abbiamo sfigurato . 

Nel "progress report" di febbraio 1984 Debra fece un lungo elenco 
degli "eventi" ai quali aveva partecipato; oltre alla già citata presenta­
zione al nostro cluJ) ricorda la cena degli auguri natalizi, una "'elegant 
evening", sempre in periodo natalizio re] aziona ptu'e deUa festa del 
Club Dirigenti Vendite e Mru'keting, ispu'ata a un tema Veneziano con 
evocazione di proverbi che le hrumo ricordato essere simili a quelli deUa 
Pennsylvania!! ! 
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Numerose fUTono le presenze ad interclub rotariani anche della in­
tura torinese, non mancarono anche presenze al Lyon Club . 

È stato molto piacevole farle cono cere le nostre vallate montane e la 
Valle d 'Ao ta in particolare; in una domenica di splendido ole la per­
corremmo fino ad EntTeve , la toria, i ca telti , le alte montagne alL'o­
rizzonte, e a metà giornata "' di gracious luncb" . 

Dal già citato libro del decennale: la sera del 12 marzo 1984 ... Miss 
Debra Zin ci illustra con molto garbo la sua '·' idea italiana" attraverso 
J'analisi dei valori storici delle caratteristiche e delle attitudini di noi 
italiani. Ne usciamo abbastanza bene. 

L anno accademico tra corse rapidamente e con notevole profit to per 
Debra tant è che decise di proseguire gli studi a Torino, laureandosi a 
pieni voti (forse era intervenuto un altro counsellor?). Di certo , sia pure 
con un po ' di difficoltà, mise a profitto le sue capacità ottenendo inca­
richi e progettualità. 

Di questa esperienza rotariana mi è rimas to un piacevole ricordo; ne 
è testimonianza la pagina del mio "'libro del rifugio ' datata 22 ago to 
1984; in brevissimo tempo Debra ha schizzato la Grolla dell 'Amicizia 
accompagnandola con un affettuoso pensiero. Grazie Debra. 
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Il viaggio del Rotary 
Francesco Monaco 

Sempre devi avere in mente Itaca. 
Raggiunger/a sia il pensiero costanle. 
Soprattutto non affi'euare ti viaggio ... 
E se la trovi povera, non per questo ti al rà deluso. 
Fatto ormai savio, con tutta la tua esperienza addosso. 
Già tu avrai capito ciò che Itaca vuole signij'icare. 

Constantinos Kavafis 

Con la metafora del viaggio co ì poeticamente espre a nelle rime del 
grande autore neoellenico da me lette alla cerimonia del pa aggio delle 
consegne al mio successore Alessruldl'o Boidi Trotti nel luglio 1998, 
voglio significare il senso proprio della mia esperienza J'otariana. 

Ed in effetti. che esperienza formidabile di ' viaggio" e istenziale è il 
Rotary! E quanto è difficile comunicare ai non-rotal'iani questo senti­
mento! Devo ammettere che il grande amore per l associazionismo, ll1 
generale che ho dentro di me mi trae origine dal mio periodo di perma­
nenza negli Stati mo. cavallo del 1963/64 io infatti frequentai l'uJ­
timo anno della scuola uperiore americana, grazie ad una borsa di stu­
dio del1 American Fie1d Service, un'associazione per lo scrunhio interna­
zionale di studenti, ucces ivamente ridenominata Intercultura (fra l'al­
tro. anche Dino Violrulte e Cinzia Carmagnola usufruirono succe siva­
mente della te a bor a). Pensate che sia all'andata che all'itorno viag­
giai ancora in tran atlantico . Durante quel periodo, trascorso presso una 
tipica famjgliaWASP (white-anglo-sax:on-protestant) di lill ti pico paese 
stattU1Ìtense del New Jersey ebbi immediatamente modo di apprezzare 
l importanza straordinaria e, per me eW'opeo latino, in usuale, che la 
società civile di cuJttu'a, per l'applIDto, anglosassone (e soprattutto quel­
la del ""nuovo mondo ', per dirla alla Dvol'àk) conferiva alla socializza­
zione precoce atIJ'averso la promozione ili innmnerevoJj attività co id ­
dette ' extracurricolari" . In pru·ticolme, ogru studente verù va (e VLene 

-+9 



tuttoggi) incoraggiato ad associarsi a club, gruppi di volontariato, con­
fraternite o similari, operanti nei settori più diversi dell'istituzione sco­
lastica o della comunità locale. Tutte queste attività, ancorché non fon­
danlentali, concorrono tuttavia in maniera efficace a formare, in un'ot­
tica pedagogica eH stampo ovviamente pragmatico, la personalità dello 
studente e futuro cittadino. A suo tempo, pertanto, io aderii al Key Club 
(una specie di Rotaract molto embrionale), ed entrai a far parte del coro 
polifonico in qualità di baritono . Inoltre, non sto ad elencarvi la serie 
pressoché continua di riunioni delle più svariate commissioni interne a 
cui prutecipavo quotidianamente. 

È pertanto ovvio che su questa base culturale nasce all 'inizio del 
novecento il Rotary, così come nascono in seguito altri club similari 
(Lions, Kiwanis, ecc.) , definiti oggi più propriamente 44 di servizio", 
ovvero di aiuto concreto (e non solo ideale) alla società. Bisogna quindi 
avere ben chiare queste premesse storiche per poter capire cos'è il 
Rotary, naturale evoluzione di un concetto di associazionismo precoce e 
dm·aturo. Anche se a volte non sembrerebbe così, l'aspetto "convivi.ale" 
è quello solo minimale della vita dei club, e questo Paul Harris lo sape­
va bene fin dall'inizio. 

La mia esperienza rotariana si sviluppa proprio come una fisiologi­
ca prosecuzione di quella trascorsa negli USA, e rappresenta ancora 
oggi uno dei miei più elevati impegni non lavorativi. Poiché appartene­
re ad tm'associazione significa farsene parte attiva e propositiva, ho 
sempre collaborato entusiasticamente alla elaborazione dei programmi, 
e non ho mai ritenuto possibile l'adesione al chili in funzione di sem­
plice "parassita" . 

Fui in seguito eletto Presidente per l'anno 1997/8, un periodo per me 
denso di accadimenti vitali. Mio padre morÌ nel settembre del 1997 e 
nello stesso periodo vemù chiamato a dirigere la Clinica Neurologica 
della neonata Università del Piemonte Orientale di Novara. Insomma, ce 
n 'era abbastanza per entrare in una forma di. .. att acco di panico! Ma 
non fu cosÌ: sopravvissi all'impatto iniziale grazie soprattutto all'affetto 
degli "amici" rotariani, e trovai proprio nel Rotary quel senso di sicu­
rezza dmamente messo alla prova dal tourbillon dell'esistenza. Non sto 
qui ad elencare le singole attività portate a termine dm'ante la mia pre­
sidenza. Desidero però qui ricordare che in quell'anno fu arrunesso al 
Club in qualità di Socio onorario il Generale Franco Romano, 
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Coma nda llte dcll a Regione Cara binieri Pi emont e c Va ll e' (I" os ta . p OI 

tragica mellt c deceduto in 1111 in cident e eli co t teri ' t ico a Vo lpia llo il ei 
di cc mbre 1998. f ra ll co Roma no ra orig in a rio del J\ lo li sr. te rra dei mi ei 
ge nitori . cc! è sta to uno deg li a lti uffi ia li più in ' ig lli dcII ' l'm a. 
Affez iona ti ss imo a To rin o. citt à nell a qu a le avcva g ià p res tato se rvizio 
CO li onore negli "a nlli di pi ombo". fu qui nu ova nH' l1te tras rerit o dopo 
var i peri odi a Roma. Bologna c Sassari . In q ue ·ta ultima :iede 3\'CVamo 
g ià av ut o lIl odo di freqll cnt a rci ass idu a mente. esse ndo io a ll ora docl' nt e 
prcsso qu ell a U ni ve rsit à. L'omo di va lori a lti ss imi e di rede int egcrrima. 
mi so telln e e jJl co raggio sempre sia nell e mi e a ttivit à prorc ionali che 
in quell soc ia li . r rra qu es te in primi il R o t a r~ '. acce tta ndo se nza ri se r­
ve di entra re a ra rn c pa rt e c pa rtec ipa ndo co n frequ enza a lJ e riunioni . 
Ri co rdo. fra I" a ltro. che il Ce ll e ra lc Roma no fu tra i propos it ori pi llt ena-

C(' II . Fra llco Honlil lio (19:39- 1 (98) 
Soc io Ollorario HOlan ' Clid) Tori 11 0 Slld I ~ " t 1997- 1998 
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ci delle Olimpiadi di Torino 2006. Personalmente ritengo che sia stato 
un grande onore averlo potuto annoverare tra i nostri soci. Quando 
RiccaTdo Mazzuchetti mi ha chiesto eli inviare anche una fotografia, a 
corredo del mio articolo, non ho avuto dubbi: era quella di Franco! 

Ho tanti bei ricordi del Rotary, e non solo del periodo di presidenza. 
Ringrazio tutti gli amici per avermi accettato, con tutti i miei limiti, e 
per avermi permesso di ampliare in maniera cosÌ vasta le mie cono­
scenze. Sono altresì contento che mio figlio Matteo abbia voluto parte­
cipare alla rinascita del Hotaract del nostro Sud-Est , con la speranza 
che i giovani soci possano provare anch 'essi quei sentimenti di amici­
zia, civiltà e umanità che io ho provato e provo all'interno del club. 
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I.R.C.C. di Candiolo la to to .... e .. icc J"(·a 

men z ionato (vi ricordate? S i dj ceva "è s ta to co lpit o da un m a le' in cura ­
bile" " da un ma le ing ua ribilc") cd a nche i fa mig li a ri s tess i n ascon deva­

no la n at u l'a de lla mala Hia de i 10 1'0 cari. q uas i fosse una vergogn a: le 
pa role "cancro" ... tum ore" . ··neopl asia" . "o nco loQi a" non ri entravano 

ne l less ico co mull C de ll a gente. 
Itre Reg io ni in h a li a avevano g ià realizzato Istituti spec ia li zza1i ci i 

ri cerca e di cura. il p rimo fra tutti l'I s tituto Naziona le contro i Tum ori di 
Mil an o. dove lavo rava l'unico Oncologo Ita lia no di fa ma mo ndi a le. il 
ProL U mbe r1 0 Veron es i. 1ra i FOllda to ri de ll A.I.H.C.: la Liguri a. il 
Ve ne to. I"E milia Rom agna . ]a Toscan a. il Laz io. la Campa ni a e la Pugli a 
avevan o già rcali zzato s trutture di ecce ll e ll za. in cui Medi c i e Ri ce rca tori 
lavoravano insicmc per co mbat tere il canc ro . 

l! Pi emo nt e. no nosta ntc la g ra nde Scuo la Medi ca e C hirurg ica de ll a 
sua Univers ità . no n aveva a nco ra rea li zza to un Isti1uto spec ifico per la 
lotta a i tumo ri : co n qu esto qua dro di rife riment o e con il sogno di pote r 
far ri10rnare in Piemontc i rice rcatori chc si e ra no tras fc riti a ll' es te ro. ne] 
1985 nacquc ed in comin ciò a de linears i. ilei c uorc e ne lJ a m ente di 
Do nn a All eg ra e de i rcs pon sa bili de lla D elegazio ne Pi e mo ntese 
Ic II' A. I.H. C .. il proge t10 di cos truire a T'o rin o Ull cent ro per la ri cerca e 

la cura de l ca ncro. in cui pote r fa r convive re la ricerca di base e la cura 
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degli ammalati oncologici, che in quell 'anno in Piemonte furono 
146.678 il 3.4% della popo lazione della no t ra Region , con localizza­
zioni più frequenti p r gli uomini aUa tra hea, bronchi e I olmoni, aJ 
co lon retto, aJla pro tata ed aUa ve cica, mentre tra le donne le patolo­
gie tumoraU di piLI aJta incidenza erano qu Il e deU mamm elle, dello to­
maco del coUo dell'utero. 

Il. progetto incominciò a delinearsi nel suoi plmti più importanti, ma 
la prerogativa irrinunciabile deci a dalI inizio fu che l'I titllto che ar b­
be tato co truito doveva na ere 0 10 ed elusivamente con ono cri­
zioni di privati Piemonte i, enza] intervento dello tato. delJa Regione. 
degli Enti Pubbli ci in generale. 

E co ì è tato ed è ancora ade o. 
Per comunicare la nascita della Fondazione Piemonte e per la ri cerca 

lÙ cancro ed il uo progetto, i uoì r I on abili pen aTono ad un gran­
de evento e fu in quel momento che inizia l'impegno del no t ro Rotary e 
mio per onale verso qu ta I titllzione. n notai GalJo Or i. pa t 
Gov rnor dei Lion della no tra Regione. a cono cenza che nel 1981 ero 
tato io r organizzatore del concerto di Luciano Pavarotti al Teatro Regio 

per i bambini handicappati.) m'invitò ad un incontro con la sua 
Pre idente ed in qtl ella occa ione mi fu chie to di riportare il grande 

I.R.C.C. di Candiolo la to torri dcgcnza 
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Tenore a Torino, per annunciare ai Piemontesi il varo di questo ambi ­
ziosissimo progetto e raccogliere i primi fondi. 

E Luciano Pavarotti generoso come sempre accettò immediatamente. 
• Con il consenso del nostro Presidente Alberto Sartoris a figmare tra gli 

organizzatori del concerto e la presenza di tutti i Soci del Sud-Est e di 
tanti altri Rotariani del Distretto, domenica 11 maggio 1986 fu rea­
lizzata "La giornata della speranza", in cui eli mattino nelle piazze eli 
Torino vennero vendute le azalee della ricerca per la Festa della 
Mamma, di pomeriggio allo Stadio Comunale l'inconn'o calcistico tra 
le Nazionali dei Cantanti e quella degli Attori ed alla sera, al 
Palazzetto dello Sport di Parco Ruffini, con l'Orchesn'a Sinfonica della 
RAl di Torino, il concerto di Luciano Pavarotti . 
Più di 50.000 spettatori erano presenti nel pomeriggio alla partita e 
più di 7.500 alla sera nibutarono al grande Luciano un'ovazione 
interminabile: 6 bis non furono sufficienti per far uscire il pubblico dal 
Palazzetto dello Sport, n 'amutato ed abbellito come lma sala di Teatro. 
Fu una giornata memorabile: tutti i giornali, sia prima sia dopo quel­
la domenica , parlarono dei 3 eventi, inusuali nella città di Torino, ma 
principahnente del concerto e della presenza a Torino di Big Luciano 
per uno scopo così nobile, ed anche il nome del nosn'o Rotary fu ripor­
tato n'a gli organizzatori delle manifestazioni. 

• Solo 2 anni dopo, tutti noi del Sud-Est ci rin'ovammo nuovamente in 
"prima linea" : la Fondazione era nata ed operava in tutto il Piemonte 
per raccogliere i fondi per il cosn'uendo Istituto e si decise di organiz­
zare un nuovo evento musicale, per coniugaTe la grande Musica alla 
solidarietà: ebbi l'opportunità di conoscere lUl grande flautista fran­
cese, Jean Pierre Rampal, presentatomi dal suo lU1ÌCO allievo italiano, 
AndTea Grinllnelli, e così nacque l'idea eli lm concerto con 2 flauti 
mSleme. 
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Con l'Orchestra dei giovani dell'Accademia Superiore di musica di 
Saluzzo, nata anche con il mio aiuto nel 1987, fu organizzato 
all' AuditorilUll della RAI di Via Rossini il 6 giugno 1988 un piacevo­
lissimo concerto con il Maesn 'o ed il suo allievo ed alla fine il nosn'o 
Presidente Emilio Vecco, unitamente a Donna Allegra Agnelli, saliro­
no sul palcoscenico insieme per premiare i solisti, il Direttore e 
l'Orchesn·a. 
Presentava lo spettacolo Nicoletta Orsomando, volto storico della tele-



vi ione italiana e desidero ringraziare ancora per tutto l aiuto ri evu­
to nell'organizzazione dell evento il nostro consocio Carlo Ferru io 
Tondato. 

E da quell'anno in poi, con cadenza annuale, il Sud-E t fu sempre a 
fianco della Fondazione quando la stessa organizzava un evento , con il 
duplice scopo di farsi empre più conoscere dai Piemontesi e nello stes­
so tempo raccogliere fondi. 

E così tutti noi del Su l-E st iamo stati gli organizzatori - ed i mag­
giori acquirenti di biglietti - degli eventi a favore della Fondazione 
donati da: 
• Cru-lo Mruia Giulini il 2 apIile 1989 ali ' Auditoriwll della HAI otto la 

Presidenza di Gian Pien'o Borsotti. 
• Mstilav Rostropovich , il 10 dicembre 1990 al Tean'o Regio, e nuova­

mente Carlo Mru'ia Gilùini, il 24 novembre 1991 al Teatro Regio, 
enn'ambi sotto la Presidenza di Pierluigi Amerio, che consegnò l'in­
casso di quest'ultimo concerto (288 milioni delle vecchie lire) a Donna 
Allegra in lilla serata al nosn'o Chili. 

• Armonia d'Intenti, del 24 novembre 1992 all'Auditorium della RAI 
in cui facemmo ritornare a l'orino, per una serata di grande solida­
rietà.) t utti i Musicisti Piemontesi sparsi nelle Orchestre di tutto il 
mondo: direttore fu il Torinese M.o Evelino Pidò e nella prima parte 
del concerto si esibirono i più bravi giovani musicisti della nostra 
Regione. 

• Ma solamente lill mese prima, il nosn'o Chili fu 1 \ mico organizzatore 
di un grande evento sportivo passato agli rumali dei record . 
Ancora oggi mi n'emano i polsi ricordando la mattina in cui accom­
pagnai il nosn'o Presidente Vincenzo Manzoni a firmare alla S.LA.E. 
il modulo d 'inizio d 'attività, djventando di fatto e di diritto il respon­
sabile dell 'evento: avevamo avuto l'insano pensiero di riorganizzare 
nuovamente lUla partita di calcio: quella tra la Nazionale dei Cantanti 
e quella degli Allenatori di squadre di calcio. 
TUTTI in CAMPO per la VITA domenica 11 ottobre 1992 vide 
77.748 per one gremire lo Stadio delle Alpi e gue to è ancora oggi il 
record di presenze nel nostro stadio. 
GiOVruull Trapattoni, Emiliano Mondonico, Fabio Capello, Zbigniew 
Boniek , Sven Goran Eriksson, Cesare Maldini contro Eros Rrunazzotti , 
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Gianni Morandi, Mogol, Gianni Bella, Biagio Antonacci: uno spettaco­
lo che ancora oggi a Torino ricordano. 
Per la cronaca, vinsero gli Allenatori 3 a I. 
2.513 .000.000 delle vecchie lire fu l'incasso netto che fu consegnato 
alla Fondazione: mai altra manifestazione raccolse tanti soldi in una 
ola giornata. 
Proprio in quei giorni, la Fondazione perfezionò l'acquisto dei terre­

ni a Candiolo, ove sarebbe subito iniziata la costruzione dell'Istituto. 
• Nel 1993 ci riposammo, ma già il 2 marzo 1994 eravamo nuovamen­

te tutti al Teatro Regio, con in testa sempre il nostro Presidente 
Manzoni: questa volta per ascoltare il grande Z ubin Metha e la sua 
Orchestra del Maggio Fiorentino. 

n altro grande successo. 
• Nel 1995, il 7 novembre, sotto la Presidenza di Giovanni Carmagnola, 

fmmno nuovamente gli organizzatori di un altro concerto per la 
Fondazione: all'AuditOIium del Lingotto, la London Philarmonic 
Orchestra diretta da Thomas Sanderling: la prima ed wlica volta che 
Wl complesso sn'al1Ìero donò una sua serata alla Fondazione. 
E così arriviamo al 25 giugno 1997: quel giorno s'inaugw'a ufficial­

mente l'Istituto per la ricerca e la cW'a del cancro di Candiolo, alla pre­
senza del Presidente della Regione Enzo Ghigo: nella piazzetta coperta 
viene scoperta un'opera di Ugo Nespolo, con incisi i nomi degli Enti che 
hanno conn'ibuito alla nascita di questo Centro: il Vice Presidente Gallo 
Orsi volle iscrivere il nome del Distretto dei Lions 108, vista la larga par­
tecipazione di molti Club di quel Sodalizio alla nascita dell'Istituto; fu 
quindi deciso d' iscrivere il nome del Distretto del Rotary 2030, ma posso 
assicw'are che in Fondazione, quando si parla di Rotary, si pensa solo ed 
esclusivamente al nosn'o Torino Sud-Est. 

E la mia presenza nel Consiglio Direttivo e nel Comitato Esecutivo 
della Fondazione ne è la prova tangibile. 

Ma quello fu un anno di grandissimo dolore: si stava spegnendo a 
solo 33 anni Giovanni Alberto , figlio del Dottor Umberto e cresciuto da 
Donna Allegra, colpito da tm tumore rarissimo e conn'o il quale non ci 
fu nulla da fare: i nosn'i Medici riuscirono solamente a prolungare la 
sua vita per permettergli di vedere la sua piccola Virginia Asia, nata 3 
mesi prima della Sua scomparsa, avvenuta a Torino il 13 dicembre 
1997. 
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La continuazione della co 1Tuzione dell'Istituto e I inizio della sua 
attiv ità. sia per la ri cerca di base che per la cura degli ammalati, servi­
rono a riportarci ai problemi dena Fondazione e a dedicarci con tutte le 
nost re forze a cercare di a lleviare i problenli degli ammalati che si rivol­
gono con peranza a]J Istituto: ma la raccolta di fondi continuava ad 
e sere im pellente, per acquistare più in fretta pos ibile tutte le p iù 
moderne attrezzature di diagnosi e di cma. 

Quindi nuovamente a sostenere la Fondazione, organizzando e pre­
enziando agli ev nti: 

• 24 ottobre 1998, ali Auditorium del Lingotto, Salvatore Accardo ci 
offre Wl concerto con lUla chicca : riporta a Torino dopo 161 anni e 
uona il famoso '"Cannone", il violino appartenuto a Nicolò Paganini 

e costruito nel 1742 da Giuseppe Bartolomeo Guarneri detto "del 
Ge ù" 
Regalato dal grande violini ta genove e a]Ja sua Città nel 1837, è 
custodito a Palazzo Tw·si ed esce solo sotto nutrita corta: come al soli­
to, con in testa il nostro Presidente Ales andra Boidi Trotti , i soci del 
Sud-Es1- sono i più numerosi nene presenze al concerto. contribuendo 
o ì ad un 'a ltra raccolta copiosa di fondi. 
E per ringraziare personalmente tutti i Soci del Sud-E t per la loro 

continua partecipazione alle manifestazioni dena Fondazione, DOffila 
Allegra ci onora della sua presenza a]Ja sera dei festeggiamenti del 20° 
anniversario di co tituzione del nostro Club (22 febbraio 1999 
Presidente Boidi Trotti). 
• E con il nuovo millennio cambiamo pagina: non più musica , ma risa­

te! 10 aprile 2000, al Teatro Regio, Aldo, Giovanni e Giacomo regala­
no alla Fondazione una serata esilarante: 1.800 persone che escono 
dal TeatTo con male alle mascelle dal tanto ridere! E il no tra 
Presidente Maw·izio Baiotti con più male di tutti! 

• Ed infine, la grande serata al PalaStampa il 30 novembre 2001: 
Rosario Fiorello ed il suo fortunati imo pettacolo "Stasera pago io" 
che noi cambiammo in "Ridere fa bene, e fa anche del bene ' . 
8.000 persone osannanti con molti Soci del Sud-E t pre enti . 
Ma a que to ultimo spettacolo non era presente il no tro Pre idente di 

quell'alIDo Giuseppe NistTi lm Grande Amico ed lUl Grande Presidente, 
che ha lasciato in t utti noi un ricordo indimenticabile ed un limpianto 
vivissilllO. 
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Avete visto le due foto dell'Istituto di Candiolo: ecco cosa abbiamo 
collaborato a costruire! 

Grazie. 
E pennettetemi di dirlo forte il mio grazie a tutti Voi, miei consoci del 

Sud-Est: senza di Voi non avrei mai potuto organizzare tutti gli eventi a 
favore della Fondazione, ... ma non è finita ... la storia continua ... 

Per problemi di stampa cli questo libro per il nostro venticinquenna­
le, questo mio al"ticolo non può riportare la cronaca dell'evento del 6 giu­
gno 2004 al Lingotto per celebrare i 90 anni del M.o Cm'lo Maria 
Giulini, ma abbiamo fatto anche questo ... 
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La U.I.L.D.M. e Telethon a Torino 
Pier Gioro'io Peirolo b 

Il nostro Club è sempre stato particolarmente attivo nei confronti 
delle iniziative promo se a fa vore della nione Italiana Lotta alla 
Distrofia Muscolare di Torino associazione che presiedo da quasi ven­
t'anni, e di Telethon, maratona televi iva nata nel 1990 su iniziativa 
di Susanna Agnelli e otto l'egida della UILDM, che ne po sedeva il 
marchio. 

Cosa è e cosa fa la UILDM? 
È una ONLUS, fondata nel 1967 da alcuni parenti di ragazzi affet­

ti da distrofia muscolare, che con il tempo ha assunto una notevole 
importanza ed è divenuta un punto di riferimento per le famiglie inte­
ressate. 

Le sue attività ono la promozione della ricerca scientifica , l'informa­
zione anitaria sulle diverse patologie, il favorire l'integrazione sociale 
della persona disabile, la lotta alle barriere architettoniche, l'a si tenza 
scolasti ca e domiciliare a mezzo di voJontari. 

Nel 1986 la sezione di Torino, in collaborazione con la Clinica 
emologica II dell'Università di Torino, ha costituito il Centro Malattie 

Neuromuscolrui 'Paolo Perrolo", con sede presso l'ospedale Molinette, 
centro dedicato alla ricerca , alla prevenzione ed alla diagnosi delle diver­
se di trofie muscolru'i. 

Tutte que te iniziative vengono sostenute con la raccolta di fondi 
mediante promozione di eventi, contTibuti delJa Regione Piemonte e del 
Comlme di Torino elargizioni di privati ed imprese. 

Il nostro Club oltre alla corre ponsione diretta di un contributo 
annuale, ha visto alcuni dei suoi soci pre tare la loro preziosa e profes­
sionale opera di volontariato per organizzru'e manifestazioru portive a 
Torino di grande risonanza. 

A prutire dalla seconda metà degli affili '80 si sono esibiti al 
Palazzetto dello Sport cli Torino tenni ti del calibro di Edberg Mecir, 
Connors, Chang Mancini, Sanchez, Graf e Maleeva con grande pruteci­
pazione di pubblico e sostanziosi incassi interamente devoluti alla 
UILDM. 
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Nel 1 991 e nel 1 992. sempre a l P alazzetlo de ll o Sport di Torino. si 

o no svolti a lcuni incontri de lla Vo ll e ~' World L caguc co n la part ecipa ­

zione de lle n aziona li di h a lia. Cuba e Bras il e . 

Il tutto csa uri to ha ampi amenle ripaga to gli sfo rzi profus i nell' o rga ­

ni zzazione c l' a mico c consocio Aldo Ottavi s n e è S1alo protago ni s ta e 

1estimo ne . Negli anni in conside raz ion e sono stali a lles t it i a nche nume­

ros i conce r1i . es ibi z io ni di .j azz band. ma due su tuni vogli o ri co rda re: la 

gr a ndi ss im a pe rfo rma nce di Alfredo Krau s ne l rec it a l te nut os i in un 

Tea tro Hegio tLmo esaLLrilo nonos ta nte s i fosse n e l mese cii lug li o e la 

magica serata con Ray Ch arl ev. 

Nel 1990 ini z ia r avve nt ura di Te letll o ll. c rasi cl c ll e du e paro le ···te le­

is ion") e " ma rathon ··. ed a nch e qui il n ostro C lub è subito present e. 

Jo n spendo parole su Te lelhon. pe rché è un nl a rchi o ed una fonda ­

z ione co nosciuta orm ai da più de l 90% degli ita li an i . 

COMBATTI LA DISTROFIA MUSCOLARE 
E LE ALTRE MALATTIE GENETICHE 

Port o. in vece. a co noscenza. qua le refe re nte Te leth on pe r la p rovin cia 

d i Torino. c he. g raz ie a lla collabo raz ione t' Il t Lls ias ta cU alc uni nos tJ'i soci 

e d e i g iovani de l Ho taracl. s i è pO tllt O a ll es tire nc l1 991 all a Pa lazz in a di 

S tupinig i un cha rit y dinne r co n la p rese nza ci e l miti co Cass iu s C l a ~' o 

come preferi sce C'ssere chiam a to lui Mohammed Alì a l quale C ia nni 

Minà. a ll o ra condU1lore d e ll a Dom e ni ca S portiva assegnò. in co ll cga­

m e nt o d ire tt o con lo s tudi o cen1ra lc HAl. un premio pe r il SllO im pegno 

oc ia le. Cl le cJll ozio ne e ch e ser a1 a i ndimc llt icabile! 

Ne l 1993 a l Palazzo a Ve la s i s \'olse un a g l'a lide ke l'lncsse sporti va 

co n la pa rt cc ipaz io nc d i a tt o ri. a ttri c i e spo rti vi di fam a int e rnazio na le c 
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nazionale con la diretta HAI, nel 1994 a Sestrieres uno ski-rally con la 
partecipazione di ben 250 coppie e Jlesibizione di Gianna Nanrlini alla 
di coteca Tabata, e empre a Se triere nel 1996, in Lma plendida gior­
nata di sole, grazie alla fattiva collaborazione di Tiziana Nasi e dell'im­
mancabile Aldo Ottavis, lU1a serie di grandi eventi. 

Al mattino slalom gigante di ex ciatori professionisti quali Gros, i 
fratelli Giuliano e Carlo Besson, Radici, Clataud ed al pomeriggio, all'in­
terno del Palazzetto dello Sport, incontro di calcetto fra ex ciatori ed ex 
calciatori fra cui Cau io, Sala, D amiani , Altafini, Santin ed alla sera 
grande spettacolo di cabaret al solito Tabata con cena, offerta dalla 
Smarrita di Moreno Grossi. 

Tre ore di diretta RAI con riprese anche del gemellaggio con la città 
di Briançon e dell 'esibizione della fanfara degli Alpini, conduttori 
l'Olandese volante e Fabrizia Canninati. 

Per venire all'anno scorso, con Torino città principale di Telethon e 
palco in piazza Castello con spettacolo dal venerdì sera alla notte de] 
abato e cinque collegamenti RAI. 

Senza dimenticare che, sempre per Telethon ,ogni anno viene allestita 
in piazza S. Carlo lU1a tendostrutt-ura per la raccolta fondi con la par1e­
cipazione oltre che del nostro Club anche dei volontari della Croce 
Verde, della Protezione Civile e degli ex Alpini. 
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I venticinque anni 
di un socio fondatore 

Giuseppe Paglia 

Ricorderò alcuni momenti che più mi avevano colpito negli anni di 
appartenenza al club S.E. di Torino. 

Quando Gambaruto (con il consocio Rocca) mi ricevette nel suo uffi­
cio presso l'Unione Industriale, devo ammettere che provai lilla certa 
emOZIOne. 

Allora avevo appena compiuto quarantasette anni, ero diventato papà 
della terza figlia, frequentavo l'ospedale Mauriziano di Torino in quali­
tà di aiuto nel reparto di stomatologia ed ero in "odore" di primariato. 

Tutte queste circostanze mi facevano vibrare ed ero sull'orlo dello 
marrimento (per usare un eufemismo). 

Pensavo: una figlia avuta a 47 anni, non la vedrò mai sistemata! 
Contro tutte le mie previsioni si è proprio laureata in medicina e chirw'­
gia dopo 25 anni dalla fondazione del Rotary Sud-Est . 

Arrivò poi anche l'incarico di primario in odontostomatologia nel 
1983, ma devo ribadire che il momento del colloquio con Gambaruto e 
Rocca lasciò in me una traccia che non ho più dimenticato. 

Eravamo un bel gruppetto, non ricordo quanti; tutti allineati e in 
piedi, quasi come studenti, davanti alla scrivania del preside nel primo 
giorno di scuola. 

Ad un certo punto comparve Rocca e subito dopo anche Gambaruto: 
sorrisi smaglianti e accattivanti . Subito il mio cuore si rasserenò un tan­
tino. 

Ci fu consegnato il libretto che riportava lo statuto del Rotar-y, ci fw'o­
no rivolte alcune belle parole, strette di mano e invito a presentarci tutti 
per la cena nel Salone delle "Feste" all'Unione Industriale. 

Devo confessare che fino a quel momento non conoscevo nulla del 
Rotar'y, ma, aprendo il libretto dello statuto, mi colpì una par'ola: "ser­
vizio" . 

Subito il mio pensiero andò agli anni cinquanta passati al liceo clas­
sico "Valsalice" di Torino e tra le tantissime parole che eccheggiarono 
per armi nella mia testa, la parola "servire" ritornava con insistenza. 

Ricordavo: tutti siamo servi di Dio, servo dei servi ci dice il Pontefice. 
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Tornato a casa, andai ad aprire il libretto, alla prima pagina dove, 
nell'ufficio di Cambaruto, di sfuggita, avevo letto la parola "servire' . 

Con mio grande stupore, constatai che la parola era ripetuta ben 
quattro volte e con "servizio" cinque. 

A ques to plilltO devo affermare che nel corso dei 25 anni rotariani la 
parola "servizio" non è mai stata disattesa! 

Abbiamo contribuito alla realizzazione del progetto antipolio e di 
questo sono molto orgoglioso. 

Venne a visitarci Don Ciotti del Gruppo Abele e in quella circostanza 

il nostro Club lo sponsorizzò con grande generosità . 
Non voglio qui elencare tutte le iniziative benefiche (sono tante) per­

ché sono agli atti nei nostri archivi. 
Voglio solo più accennare all'ultimo finanziamento per aiutare la 

costruzione di pozzi per l'acqua potabile in Burkina Faso. 
on posso dimenticare l'attività dei vari presidenti che di anno in 

anno fecero crescere il nostro Club. 
Tutti i soci, per un verso o per un altro, hanno tenuto alto il prestigio 

rotruiano. 
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Se devo però manifestare un rammarico è che non sempre sono stato 
attivo come altri consoci. 

L'amicizia di tutti, nessuno escluso mi è anche servita di conforto jn 
momenti di crisi (altro eufemismo). 

Ho ricevuto consigli molto intelligenti che mi hanno rincuorato quan­
do tutto, nella mia vita personale, mi sembrava insuperabile. 

Qualcuno mi fu anche molto vicino nei tristi momenti in cui mio 
padre contrasse una brutta malattia. 

Venticinque anni di rotariano sono passati in parallelo con la mia pro­
fessione e la mia famiglia. 

Ecco perché mi sono permesso di rintracciare con il mio ricordo del 
Rotary qualche episodio più strettamente personale. La vita non è a 
scomparti, è un tutt uno con la nostra esistenza. 

Da ultimo, devo dire che gli amici del Rotary, alla sera del lunedì 
dopo una giornata molto attiva e stressante, con la loro simpatia la loro 
disponibilità e la creazione di una atmosfera rilassante mi procurano 
momenti di vera serenità. 

Grazie di tutto e un augurio per ritrovarci a festeggiare un altro ven­
ticinquesimo (cinquantesimo) anniversario. 

Un abbraccio. 
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Il Rotaract Torino Sud-Est 
Giuseppe Prato 

Il Rotaract Club Torino Sud-Est iniziò a formarsi ne] 1990 sotto la 
guida del Rotary Torino Sud-E t . 

I1 Pre idente in cruica era Pier Luigi Amerio e Nani Carmagnola era 
il responsabile della commissione Rotary per il Rotaract. 

Nel mru'zo del 1990 un gruppo di giovani.) molti dei quali figli dei soci 
del Rotru'y Padrino, fu invitato dal presidente Amerio pres o le aIe del 
Circolo Soci dell' Amma. 

l giovani p,.esenti erano: 

Andrea Bertinetti 
Simona Canalis 
Fabrizio Dardo 
Marta Lageru'd 
Filiberto Merlo 
Giovanna Pivano 
Silvia Poglio 
Anna Proto 
Vittorio Rovetta 
Michela Salerno 

Mru'gherita Bongiovanni 
Isabella Comoglio 
Davide Devalle 
Michela Lageard 
Marco Milanesi 
Alessandra Poglio 
Giuseppe Proto 
Paolo Revigliono 
Massimo Salerno 
Annali a Saracco 

In quella occasione fu manifestata la volontà del Rotary Club Torino 
Sud-Est di favorire la nascita di un Rotru·act. Venne spiegato ai giovani 
presenti che cos é un Rotru'act e quale è la sua mission, e venne propo­
to loro di cominciru'e a riunirsi in maniera informaI e per capire se c'e­

rano i presuppo ti per fondru'e un chili. 
Gli incontri avvennero con una certa frequenza durante i mesi suc­

cessivi ]0 spiIito era quello di un gruppo di ventenni spensierati ma 
impegnati, che presto divemlero amici. 

Un gruppetto ristretto di quei giovani iniziò a riunirsi in Piazza San 
Cru'lo presso la ""bottega" di Maurizio Baiotti, che diede 1m contributo 
fondamentale alla nascita del Club, affiancando quello che sarebbe tato 
il primo consiglio direttivo, in tutte le attività necessarie per la fonda­
zione di un Rotaract. 
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Il 18/02/1991 , giorno della consegna della Carta, nacque ufficial-
mente il Rotaract Torino Sud-Est. 

Il primo consiglio direttivo era così composto: 

Massimo Salerno - Presidente 
Filiberto Merlo - Vice Presidente 
Margherita Bongiovanni - Segretario 
Michela Lageard - Prefetto 
Giuseppe Proto - Tesoriere 

Dal 1992, il Club cominciò un'attività di Service presso la cooperativa 
"La Perla", in via San Marino all'interno della struttura dei "Poveri Vecchi". 

Il Service consisteva in attività didattiche e ludiche con un gruppo di 
bambini affetti da Sindrome di Down. Ogni settimana, a turno, un grup­
po di soci passava un pomeriggio presso la cooperativa. 

Altre attività importanti furono quelle collegate agli eventi organiz­
zati per raccogliere fondi a favore della Fondazione per la ricerca sul 
cancro: 

il concerto di Giulini al Teatro Regio 
il concerto di Rostropovich al Teatro Regio 
la partita del cuore allo Stadio delle Alpi 
l' inaugurazione dell'I.R.C.C. di Candiolo 
Dal 1993 al 1999 il club vive un periodo intenso, si alternano alla 

presidenza Filiberto Merlo, Giuseppe Proto, Marco Milanesi, Davide 
Devalle, Paolo Giambra. 

Continua l'attività di service, il chili partecipa attivamente alle ini­
ziative del Distretto 2030, si alternano cene seguite da relazioni di 
importanti personaggi appartenenti alle diverse categorie professionali, 
a serate caminetto a casa dei soci (indimenticabili quelle a casa Milanesi, 
Merlo, Saracco, Proto, Devalle). 

Nel periodo 1999-2002 il club conosce un periodo di crisi, molti soci 
ono usciti dal club per raggiunti limiti di età, e vi sono pochi ingressi di 

nuovi soci. 
Agli inizi del 2003 , il Rotary Padrino con l'impulso del presidente 

Abrate, dell 'incoming Mazzuchetti e del responsabile per il Rotaract 
Proto decide di aiutare il club a rinascere. 

Come 12 anni prima, 1m gruppo di giovani tra i 18 e i 28 anni, molti 
dei quali figli dei soci del Rotary Sud-Est viene invitato presso le sale del 
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Circolo oci dell'Amma e viene loro propo to di contribuire alla rina cj­
ta del Rotara t Club Torino ud-E t. 

Molti di loro entrano nel club e il 19 maggio 2003 leggono il nuovo 
consiglio direttivo cosÌ composto: Elena Boidi Trotti, Matteo Monaco. 
Carlotta Ozino Caligaris Daniele Psacharopulo, Ales anch'a Ton'eri. 

ara Zw-Io. 

Cos'è il Rotaract 

Il Rotara t è una organizzazione internazionale di club di erVlZlO per 
uomini e donne di età compre a tra i 18 anni ed i 30 anni. Promuove 
doti direttive e la probità personale, incoraggia la pratica e la diff-u ione 
di elevate norm etiche negli affari e promuove la compren ione inter­
nazionale e la pace . Il Rotaract è un programma del Rotary 
International. l club Rotaract operano sotto la guida del proprio Rotary 
club locale e prendono il loro nome dalla combinazione delle parole 
ROTru' ed ACTion. Il primo Rotru'act fu fondato uffi ialm nte a orth 
Chru'lotte, Jorth Carolina nel 1968, ma club di criovani associati nel ser­
vire con i Rotary club locali esistevano già da pru'ecchi am1Ì in India ed 
in Ew·opa. Attualmente ci sono circa 149.000 soci in più di 6 .500 club 
nel mondo. l club reperi cono i propri oci nella comunità oppru' ven­
gono organizzati come attività extracurricolru'e p r tud nti univ r itru"Ì. 
l chili Rotaract eff ttuano riunioni formali generalmente ocrni due setti­
mane' che comprendono relazioni, vi ite ad aziende, attività cultw:ali 
dibattiti e vi ite ad altri club. I Rotaractiani utilizzano i fine-settimana 
per lavorru'e ai progetti di servizio, le attività sociali ed i seminru"Ì per lo 
sviluppo delle capacità direttive e professionali. Ogni Club Rotru'act è 
pru'te di una organizzazione di tr ttuale del Rotru'act , governata, col 
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supporto dei Rotariani padrini , da rappresentanti eletti dai soci. 
L'organizzazione distrettuale predispone conferenze regionali , sviluppa 
progetti regionali, tiene corsi di preparazione alla gestione dei club e 
ponsorizza eventi speciali destinati a rinforzare i leganù tra i club. Il 

Rotaract svolge le proprie funzioni internazionali tranùte un comitato 
composto da Rotaractiani e Rotariani. Questo comitato lavora congitm­
tamente al Rotary International per pianificare Wl forUll1 annuale di Wla 
intera giornata da tenersi immediatamente prima della convention del 
Rotary International. Questo evento offre ai Rotaractiani di tutto il 
mondo la possibilità di incontrarsi, discutere su argomenti di reciproco 
interesse e sviluppare amicizie basate sulla comprensione e buona volon­
tà internazionale. 

La Mission del Rotaract 
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Coltivare il rispetto per i diritti degli altri, basato sul riconoscimento 
della dignità di ogni individuo. 
Sviluppare capacità direttive e professionali. 
Riconoscere la dignità ed il valore di tutte le occupazioni utili quali 
mezzi per servire la società. 
Sviluppare Wla costruttiva attitudine a funzioni direttive e alla probi­
tà personale. 
FavoriTe il raggiungimento di una maggiore comprensione e cono­
scenza dei problemi locali, nazionali e mondiali. 
Aprire nuove strade all 'azione personale e di gruppo a favore della 
comprensione internazionale e della fratellanza fra tutti i popoli. 



6 giugno 1988: 
una serata indimenticabile 

Emilio Vecco 

Ho avuto l'onore di presiedere il no tro Club per tre anni rotariani, 
due consecutivi, nel 1986/87 e 1987/88 e, dieci anni dopo, nel 1996/ 97. 

Rotarianamente parlando, mi sento un figlio adottivo del fondatore 
del nostro Club, il Presidentissimo Fenuccio Gambaruto. È a lui che 
devo la mia iniziativa, é lui che mi ha trasmesso i valori rotariani in cima 
ai quali pongo l'amicizia tra i Soci ed il desiderio di far qualcosa a favo­
re del prossimo. Ma tutti i Pre identi che mi hanno preceduto ed i loro 
Consiglieri mi hamlo lasciato l'eredità della loro umanità e cultuTa. 
Ancora oggi continuo ad apprendere dai miei consoci qualco a di impor­
tante per la mia vita quotidiana. 

Il nostro è un grande Chili. Per diTla con le parole del Governatore 
Gaudenzio Cattaneo, che traggo da una lettera di ringraziamento invia­
tami dopo la ua visita "pastorale", "il Torino Sud-Est è un Club tutto 
vostro che si distingue per l'affiatamento ed il clima raccolto che certa­
mente costituisce il vostro maggior punto di forza" . 

Club discreto ma determinato, ritrovo di Amici che vogliono ben ope­
rare e stanno bene insieme. 

Mille episodi si affacciano alla mia mente, ma uno in particolare è 
sempre nel mio cuore: il concerto che i tenne il 6 giugno 1988 
all'Auditorium di Torino con la partecipazione di due grandi flautisti: 
Pierre Rampal, allora nwnero uno al mondo, e l'astro nascente, Andrea 
Griminelli; nonché dei giovani Professori dell'orchestra dei "Filarmonici 
di Torino" allievi della scuola di alto perfezionamento musicale di 
Saluzzo, diretta da Marcello Rota. 

Concerto organizzato unita mente all'hmer Wheel Torino ord-Ovest , 
presieduto dalla Signora Grazia Verme, con l'intento di reperire fondi a 
favore della Fondazione Piemontese per la ricerca del cancro presieduta 
da Donna Allegra Agnelli. 

Il concerto si inseriva nella felice tradizione inaugurata due anni 
prima da 1m grande interprete della lirica mondiale, Luciano Pavarotti, 
che cantò per i Torinesi in una serata voluta dal Rotary e dai Lions, sotto 
la regia appassionata del nostro Aldo Ottavis. 
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Il nostro concerto fu però il primo gestito non dal Distretto, ma da lffi 
Chili metropolitano, con la partecipazione di artisti insigni che, rinun­
ciando ad ogni compenso, affrontando trasferte faticose, ci consentirono 
di realizzare il nostro service. portando il nostro concreto contributo alla 
fondazione di Candiolo. 

n Maestro Rampal giunse a Levaldigi da Ginevra con un volo priva­
to , Andrea Griminelli da Parigi, la presentatrice Nicoletta Orsomando, 
che incantò tutti con la sua grande professionalità, da Roma. 

A questo proposito voglio ricordare che un personaggio del mondo 
dello spettacolo torinese, aveva chiesto un compenso. La nostra risposta 
f or·Nl . " u: o.; grazIe . 

La signora Orsomando presentò la serata e, pur venendo da Roma, 
non pretese nulla, dimostrando di avere compreso lo spirito del nostro 
incontro musicale. 

Sono sempre grato ad Aldo Ottavis, per aver portato, per di più in 
contemporanea, due grandi Artisti a suonare a Torino ed a Carlo 
Tondato per aver messo la sua passione e competenza musicale nonché 
la sua Segretaria a disposizione del Club. 

Fu lffia serata memorru)ile con la presenza del Sindaco Magnani Noya 
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della Presidente della Provincia, Nicoletta Casiraghi, del Governatore 
notte e di molti altri amici rotariani, ma specialmente dei Torinesi, 
amanti della musica, che con noi credettero nelle finalità della manife­
stazione, che ebbe grande eco non solo locale. 

Provo anche un momento di me tizia al ricordo della presenza al 
fianco di DOlma Allegra di un giovane Agnelli che oggi non è più tra noi, 
da tutti amato e conosciuto sotto il nome famigliare di Gjovannino. 

Ho voluto ricordare ml solo episodio fra i molti, degni di rilievo, che 
hanno contrassegnato i miei anni di presidenza, anni dm·ante i quali ho 
sempre avuto l'appoggio ed il conforto dei miei Consiglieri e dei miei 
Consoci, cui va tutta la mia gratitudine. 

Ho trascorso questi anni in un Club che ha fatto dell'amicizia e del 
servizio i due elementi principali della sua vita sociale, impegnandosi in 
iniziative culturali e di volontariato che hanno contraddistinto i venti ­
cinque anni di vita che andiamo a celebrare insieme in armonia ed unità 
di intenti. 
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R.e. Torino Sud-Est 

ELENCO SOCI DALLA FONDAZIONE 

Dal AI 
ABHATE M ari o Fondatore 07/06/1 983 (dec) 
ABHATE M i chelangelo 13/03/1 995 30/06/03 
AC:CATlNO Guido Fondatore 01/10/90 
AMEHlO Pier L uigi Fondatore 
AM IRANTE Paolo 14/04/1 980 01/07/98 
AUTEHI E mico 08/06/1 987 01/03/93 
AVASSOT Giovaruù 05/07/1 993 01/01/99 
BA lOTTI Mamizio 06/10/1 980 
BAJOTTI Rober to 22/04/1 991 
BAHBEHO L uca 03/03/1 997 
BAHHA Pietro 05/02/1 990 01/07/93 
BA ICNANA Pier L uigi 15/04/1 985 
B ENECH Arnaldo 01104/1 996 
BEHTrNErrr Luigi 03/11/1980 
BITICCHI Paolo Fondator e 04/05/82 
BOIDI THOTTI Ales andr o 16/11/1 992 
BONAì'lNO E lena 18/11/2002 
BONELLO D ea 30/06/2003 
BONCIOVANNI Guido 15/10/1984 13-6-95 (dec) 

BONCIOVAI\' l Simone 20/05/2001 
BOHCNA Pier Luigi 24/09/1 979 15/11/82 
BORIO Fabr i zi o 17 /11/2003 
BORSOTTI Gi an Pietro Fon datore 

Bosso Amilcare 02/1 2/1 985 01/02/94 
B RDE 'E A lu'elio Fondator e 20-1-2001 (dec) 

CAMAHOTA Antonio 22/01/2001 
CAMEIlA Carlo 08/09/1 986 28/06/99 
CAMPACI OLI Carlo 02/10/1 989 
CAI'I1NO Livio 08/10/1 979 
CAPELLO Francesco 13/06/1 994 01/05/00 
CAPPABIAI'ICA Fr ancesco Fondatore 

CAHCHIDIO Mario 17/1 2/1 979 03/02/82 
CAHMACI OLA Giovarmi 05/04/1982 
CAHllÀ Milvia 11/11/1996 
CATELLA Gian Carlo Fondatore 26/1 2/1 988 (dec) 
CAVALITTO Gi orgi o 25/01/2000 
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Dal AI 
CHIARLE Vittorio 06/10/1980 13/03/00 
CLARI Ter esio 11/06/1984 14/09/87 
COCCIOLITO Francesco 17/02/2003 
COMOC LIO Giovanni 05/11/1979 
COHVO Antonio 05/09/1983 04/05/87 
CRAYINO Walter 21/10/1 985 
CUCCODORO G iuseppe 14/04/1 980 01/07/96 
D ACNA G uglielmo 08/03/1 999 
D ARDO Mamo 10/10/1988 10/05/99 
D E GENNAHO Francesco 10/05/1 999 13/03/00 
DELFINO Ugo 19/1 2/1 983 27/02/89 
D E L UCA L eonardo 28/06/ 2004 
D EYALLE Francesco 24/03/1 980 
D EZZAJ\l1 Flavio Fondatore 14/05/03 
DI CAPUA Vittorio 01/09/1986 01/10/96 
DIHUTICLlAj\lO Diego 13/1 2/1 999 
EMANUELE Ben edetto Fondatore 27/3/1 985 (dec) 
FACNl Stanislao 15/05/1 995 
FAVA Fabrizio 08/07/2002 
FERRERO Alberto 13/03/1 995 
GAMBA Giovanni 09/07/1979 08/11/82 
GAMBARUTO Ferruccio Fondatore 01/10/93 
G IOVAJ'INELLI L eo Fondatore 01/02/90 
GIHAUDO Adalberto 21/11/1 994 
G IRIBONE Gi orgio 10/11/1997 
GODINO Gilberto 02/09/1991 30/06/04 
GRICNOLO F ederico 05/04/1 982 15/07/96 
GUARNERO Paolo Fondatore 3-2-94 (dec) 
LA NEVE Francesco 03/09/1979 03/11/81 
LAGEA RD G iovanni 23/07/1 979 
L EVATI Mario Fondatore 13/05/01 
L UCEHI Fulvio Fondatore 29/11/82 
L U1STZ N icolaas 13/04/1 987 17/10/88 
MAGGIORA Beppe 18/06/1979 
MAGGIORA Maurizio 18/06/1 979 11/02/1 992 (dec) 
MAGLIACANI Gilberto 10/05/1 993 11/04/03 
MAKSIMOVIC Tomislav 11/04/1 988 01/07/96 
MANASSEHO Romano 05/11/1 979 25/06/83 
M ANZONI Vincenzo Fondatore 

MARTEN PEROLINO R enato 10/09/1979 01/01/97 
M AZZUCI-IETTI M AGNANI Rjccardo 01/04/1996 
MERLO Vittorio Fondatore 

MESSO RE Bruno 18/06/1 979 
M ILA.\'ESI Franco 15/10/1 979 
MOLENDA Resso Luigi 17/1 2/1 979 21/03/83 
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Dal Al 
MONACO Francesco 05/02/1990 
MONTACNESE Maurizio 03/04/2000 01/10/02 
MORANO Alberto 02/12/1996 
MOTTA Pier Giorgio 14/04/1980 01/03/92 
NISTRI Giuseppe 13/04/1980 1-11-2002 (dec) 
ORIGLIA Gian F ral1CO 04/10/1982 01/07/92 
O1'1'AV IS Aldo 24103/1980 
OZINO CALICA RIS Paolo 13/09/1 999 
PALERMO Donato 20/05/ 2001 01/04/04 
P AN DOLI Wanda 02/10/2000 
PAHACCHI Michele Fondatore 
PEIHOLO Pier Giorgio 13/04/1987 
PENNAG LIA Massimo 18/06/1979 01/07/02 
PEZZOLI Giannantonio 28/05/ 2001 
PIAGENZA Frmlco 18/06/1979 
PIASENZA Claudio Fondatore 
PIV NO Nicola 01/10/1990 30/06/92 
POGLIO Giuseppe Fondatore 
PONTI Lino 09/05/1 988 01/10/94 
PORRO Giuseppe 16/11/1992 
PROTO Giuseppe 02/1012000 
PROTO j icola 05/04/1982 
Q ERENA Frmlcesco 19/12/1 983 01/03/95 
RAMA SOTTO Eugenio 21 /11/1 994 
BOBAZZA Paolo 22/01/2001 
ROCCA Mm'io 09/07/1 979 01/07/93 
ROSSI AlfTedo 04/10/1982 25/06/83 
BOVEI Andrea 02/07/2001 
SAFFIHIO Silvio 26/06/1994 28/06/99 
SALERNO Giovmmi 24/03/1 980 
SALERNO Massimo 24/05/ 2004 
SARACCO Giovmmi 18/02/1980 31/12/01 
SAllil Paolo 09/07/1979 27/04/87 
SARTORIS Alberto Fondatore 01/03/98 
SERAFI I Paola 10/11/1997 
SCAMBETTERRA Sergio 13/09/1999 
SOMMADOSSI Mm'io 08/07/2002 
STEFFENIJ~O Mm'io 10/10/1988 
TISSONE Emico 06/07/1980 03/01/84 
TONDATO Cm'lo Fondatore 18/06/90 
TOZZI Nl Gian Franco 13/06/1994 
TR UCCO Stefano 05/02/1 990 01/04/94 
T UA Giuseppe Fondatore 
VECCO Emilio 17/11/1980 
VIOLANTE Leonm'do 06/12/1993 

79 



R.e. Torino Sud-Est 

HANNO PRESIEDUTO IL CLUB 

1979-80 e 1980-81: Ferruccio GambaTuto 

1981-82 e 1982-83: Mario Abrate 

1983-84: Ferruccio Gambaruto 

1984-85 e 1985-86: Alberto Sartori 

1986-87 e 1987-88: Emilio Vecco 

1988-89 e 1989-90: Gia11 Pietro Borsotti 

1990-91 e 1991-92: Pierluigi Amerio 

1992-93 e 1993-94: Vincenzo lanzoni 

1994-95: Vittorio Merlo 

1995-96: Giova nn i Carmagnola 

1996-97: Emilio Vecco 

1997 -98: Francesco Monaco 

1998-99: Alessandro Boidi Trotti 

1999-2000: Maurizio Baiotti 

2000-01 : Franco Milanesi 

2001 -02: Giuseppe NistTi 

2002-03: Michelangelo Ab rate 

2003-04: Riccardo Mazzuchetti Magnani 
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QUESTO VOLUrvlE REALIZZATO 

DALLA STAlVU)ERLA ARTISTICA NAZIONALE 

CON I CARATTERI 

TBATTI DAI MODELLI DI C lMvlBATT I TA BODONI 

È STATO STAMPATO IN 300 ESEMPLARI 

SCARTA PERICORD-CONDAT 

L'OPEBA COMPLETA LA SUA NASCITA 

NEL CIUCNO 2004 
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